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AM_Com_NonLegReport

<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, César Luena, Carla Tavares, Francisco Assis, Bruno Gonçalves, Matthias Ecke, Irene Tinagli, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la sua risoluzione del 25 marzo 2021 sulla promozione del ruolo internazionale dell'euro,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Carla Tavares, César Luena, Francisco Assis, Bruno Gonçalves, Eero Heinäluoma, Matthias Ecke, Irene Tinagli, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 8 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la raccomandazione della BCE del 15 dicembre 2020 sulla distribuzione di dividendi nel corso della pandemia di COVID-19,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Carla Tavares, César Luena, Francisco Assis, Bruno Gonçalves, Eero Heinäluoma, Matthias Ecke, Irene Tinagli, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	viste le norme del Comitato di Basilea per la vigilanza bancaria sul trattamento prudenziale delle esposizioni in materia di cripto-attività, del 16 dicembre 2022,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visti i principi del Consiglio per la stabilità finanziaria sulla capacità di assorbimento di perdite e di ricapitalizzazione degli enti creditizi e delle imprese di investimento nella risoluzione del 9 novembre 2015,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 19 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la relazione del Consiglio per la stabilità finanziaria del 10 ottobre 2023 dal titolo "Bank Failures: Preliminary lessons learnt for resolution" (Fallimenti bancari: insegnamenti preliminari appresi per la risoluzione),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Carla Tavares, César Luena, Francisco Assis, Bruno Gonçalves, Matthias Ecke, Irene Tinagli, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 24 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto l'Occasional Paper della BCE dal titolo "The Road to Paris: stress testing the transition towards a net-zero economy" (Il percorso per Parigi: stress test della transizione verso un'economia a zero emissioni),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Carla Tavares, César Luena, Francisco Assis, Bruno Gonçalves, Matthias Ecke, Irene Tinagli, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 29 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la dichiarazione dell'Eurogruppo del 16 giugno 2022 sul futuro dell'Unione bancaria,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 30 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la relazione sulla valutazione dei rischi dell'Autorità bancaria europea1 bis,

	
	_________________

	
	1 bis Relazione sulla valutazione dei rischi dell'Autorità bancaria europea (eba/rep/2024/12). Luglio 2024. 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Carla Tavares, César Luena, Francisco Assis, Bruno Gonçalves, Matthias Ecke, Irene Tinagli, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che l'Unione bancaria comprende il meccanismo di vigilanza unico, il meccanismo di risoluzione unico e norme minime rigorose nel settore dell'assicurazione dei depositi;
	A.	considerando che l'Unione bancaria comprende il meccanismo di vigilanza unico, il meccanismo di risoluzione unico e il sistema europeo di assicurazione dei depositi (EDIS); che nonostante la sua commissione per i problemi economici e monetari abbia approvato una relazione sulla proposta della Commissione di istituire un sistema europeo di assicurazione dei depositi nell'aprile 2024, l'Unione bancaria rimane incompleta; che la creazione di un EDIS non è solo un requisito per il completamento dell'Unione bancaria, ma è altresì fondamentale per attenuare l'esposizione al rischio del settore finanziario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico, Manon Aubry</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che l'Unione bancaria comprende il meccanismo di vigilanza unico, il meccanismo di risoluzione unico e norme minime rigorose nel settore dell'assicurazione dei depositi;
	A.	considerando che l'Unione bancaria comprende un meccanismo di vigilanza unico, un meccanismo di risoluzione unico e un sistema europeo di assicurazione dei depositi:


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che l'Unione bancaria comprende il meccanismo di vigilanza unico, il meccanismo di risoluzione unico e norme minime rigorose nel settore dell'assicurazione dei depositi;
	A.	considerando che l'Unione bancaria comprende il meccanismo di vigilanza unico, il meccanismo di risoluzione unico mentre ancora manca il terzo pilastro dell'assicurazione dei depositi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che l'Unione bancaria comprende il meccanismo di vigilanza unico, il meccanismo di risoluzione unico e norme minime rigorose nel settore dell'assicurazione dei depositi;
	A.	considerando che l'Unione bancaria comprende il meccanismo di vigilanza unico, il meccanismo di risoluzione unico e norme minime rigorose nel settore dell'assicurazione dei depositi, che tuttavia non comprende il necessario sistema europeo di assicurazione dei depositi (EDIS), il terzo pilastro dell'Unione bancaria proposto più di dieci anni fa;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra, Jorge Martín Frías, Paolo Borchia, Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che l'obiettivo principale dell'Unione bancaria è tutelare la stabilità del settore bancario in Europa ed evitare che occorra salvare le banche a rischio di fallimento con denaro dei contribuenti;


Or. <Original>{NL}nl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlena Maląg</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che l'obiettivo principale dell'Unione bancaria è tutelare la stabilità del settore bancario in Europa ed evitare che occorra salvare le banche a rischio di fallimento con denaro dei contribuenti;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Carla Tavares, César Luena, Francisco Assis, Bruno Gonçalves, Eero Heinäluoma, Matthias Ecke, Irene Tinagli, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che l'UE dovrebbe garantire un'attuazione tempestiva, completa e corretta delle norme di Basilea III;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlena Maląg</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A ter.	considerando che la priorità dell'Unione bancaria dovrebbe essere quella di spezzare il circolo vizioso delle banche statali;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Carla Tavares, César Luena, Francisco Assis, Bruno Gonçalves, Matthias Ecke, Irene Tinagli, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che un'Unione bancaria completa migliorerebbe la competitività e la stabilità del settore bancario come pure la scelta dei consumatori e faciliterebbe l'accesso ai finanziamenti;
	B.	considerando che un'Unione bancaria pienamente sviluppata rappresenterebbe uno sviluppo positivo per i cittadini e per l'economia dell'UE, offrendo la base per un sistema bancario più stabile, una riduzione del rischio sistemico, una maggiore concorrenza, una più ampia scelta e protezione per i consumatori, maggiori opportunità per le attività bancarie e l'accesso ai servizi finanziari al dettaglio a livello transfrontaliero, investimenti economici superiori, un migliore accesso ai finanziamenti per famiglie e imprese, e una riduzione dei costi per i clienti delle banche, garantendo nel contempo che i fondi pubblici non siano utilizzati per salvare il settore bancario; che il rischio del "troppo grande per fallire" non è ancora stato affrontato appieno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che un'Unione bancaria completa migliorerebbe la competitività e la stabilità del settore bancario come pure la scelta dei consumatori e faciliterebbe l'accesso ai finanziamenti;
	B.	considerando che un'Unione bancaria completa rappresenterebbe uno sviluppo positivo per i cittadini e le imprese dell'Unione, potenziando la competitività e la stabilità del settore bancario, riducendo il rischio sistemico, migliorando l'offerta e la scelta dei consumatori nonché offrendo maggiori opportunità per le attività bancarie transfrontaliere in grado di aumentare l'accesso ai finanziamenti per famiglie e imprese e riducendo i costi per la clientela bancaria;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra, Jorge Martín Frías, Paolo Borchia, Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che un'Unione bancaria completa migliorerebbe la competitività e la stabilità del settore bancario come pure la scelta dei consumatori e faciliterebbe l'accesso ai finanziamenti;
	B.	considerando che una migliore governance dell'Unione bancaria migliorerebbe la competitività, la redditività e la stabilità del settore bancario come pure la scelta dei consumatori e faciliterebbe l'accesso ai finanziamenti;


Or. <Original>{NL}nl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che persiste la necessità di limitare i danni causati dalle carenze dell'attuale struttura del sistema bancario e che riforme strutturali volte a ridurre a priori i rischi sistemici dovuti alle interconnessioni e alla complessità alla base del problema del "troppo grande per fallire" risulterebbero molto più efficaci;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che l'Unione bancaria dovrebbe garantire che il settore bancario nella zona euro e nell'UE in generale sia stabile, sicuro e affidabile, così da contribuire alla stabilità finanziaria;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B ter.	considerando che gli obiettivi dell'Unione bancaria sono: i) promuovere la solidità delle banche per resistere alle future crisi finanziarie, ii) garantire la risoluzione delle banche in dissesto evitando il ricorso al denaro dei contribuenti con un impatto minimo sull'economia reale e iii) ridurre la frammentazione del mercato stabilendo norme armonizzate per il settore finanziario;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B quater.	considerando che le banche costituiscono un pilastro della nostra economia e rappresentano uno dei settori strategici più rilevanti e che è fondamentale garantirne l'attività in un contesto che favorisca la stabilità, la resilienza, il dinamismo e la competitività; che tali principi non sono solo essenziali per una crescita economica sostenibile, ma anche per garantire che il sistema finanziario possa adattarsi alle sfide globali, facilitare l'innovazione e rispondere efficacemente alle esigenze delle imprese e dei cittadini; che un'economia vivace richiede un settore bancario che combini solidità e flessibilità, imprima slancio agli investimenti e convogli i capitali in modo efficiente, rafforzando così la nostra capacità di competere in un mercato globale in continua evoluzione;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che la frammentazione e la mancanza di consolidamento transfrontaliero del settore bancario dell'UE incidono sulla sua competitività globale; che il divario di redditività tra le banche dell'UE e degli Stati Uniti si è ampliato;
	C.	considerando che l'analisi della BCE suggerisce che le dimensioni non sono la ragione principale della differenza di rendimento tra le banche dell'UE e degli Stati Uniti, in quanto i minori ricavi da commissioni e il retaggio dei prestiti in sofferenza incidono significativamente sulla redditività delle banche dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra, Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che la frammentazione e la mancanza di consolidamento transfrontaliero del settore bancario dell'UE incidono sulla sua competitività globale; che il divario di redditività tra le banche dell'UE e degli Stati Uniti si è ampliato;
	C.	considerando che per i risparmiatori e gli investitori risulta ancora difficile aprire conti di risparmio e acquistare altri prodotti bancari presso banche di Stati membri di cui non sono residenti o cittadini; che il divario di redditività tra le banche dell'UE e degli Stati Uniti si è ampliato;


Or. <Original>{NL}nl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlena Maląg</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che la frammentazione e la mancanza di consolidamento transfrontaliero del settore bancario dell'UE incidono sulla sua competitività globale; che il divario di redditività tra le banche dell'UE e degli Stati Uniti si è ampliato;
	C.	considerando che il carattere specifico del settore bancario dell'UE incide sulla sua competitività globale; che il divario di redditività tra le banche dell'UE e degli Stati Uniti si è ampliato;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giovanni Crosetto, Denis Nesci, Francesco Ventola</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che un settore bancario forte è fondamentale per assicurare la crescita economica, il finanziamento delle piccole e medie imprese (PMI) e delle start-up e garantire la transizione verso un'economia verde e digitale;
	D.	considerando che un settore bancario forte e competitivo è fondamentale per assicurare la crescita economica, il finanziamento delle piccole e medie imprese (PMI) e delle start-up e garantire la transizione digitale; che sono necessari quadri mirati all'interno dell'Unione bancaria per garantire che le banche dell'UE possano incanalare in modo efficiente i fondi verso le PMI e le start-up, bilanciando al contempo gli obblighi di gestione dei rischi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Carla Tavares, César Luena, Francisco Assis, Bruno Gonçalves, Matthias Ecke, Irene Tinagli, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che un settore bancario forte è fondamentale per assicurare la crescita economica, il finanziamento delle piccole e medie imprese (PMI) e delle start-up e garantire la transizione verso un'economia verde e digitale;
	D.	considerando che un settore bancario forte è fondamentale per assicurare la crescita economica, aumentare la possibilità di possedere una casa, promuovere gli investimenti e la creazione di posti di lavoro, il finanziamento delle piccole e medie imprese (PMI) e delle start-up e garantire la transizione verso un'economia verde e digitale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che un settore bancario forte è fondamentale per assicurare la crescita economica, il finanziamento delle piccole e medie imprese (PMI) e delle start-up e garantire la transizione verso un'economia verde e digitale;
	D.	considerando che un settore bancario forte e diversificato è fondamentale per assicurare la crescita economica, il finanziamento delle piccole e medie imprese (PMI) e delle start-up e garantire la transizione verso un'economia verde e digitale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>30</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che la conclusione della riforma dei quadri dell'UE per la gestione delle crisi bancarie e l'assicurazione dei depositi (EDIS), con particolare attenzione alle banche di piccole e medie dimensioni, è fondamentale per garantire al settore bancario europeo sicurezza, stabilità e resilienza e che un'Unione bancaria completa con un vero sistema europeo di assicurazione dei depositi (EDIS) è una condizione fondamentale per garantire che i cittadini ripongano fiducia nelle banche europee;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>31</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che l'Unione bancaria dovrebbe contribuire ad affrontare il legame o il circolo vizioso banca-emittente sovrano che esiste nell'Unione europea;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>32</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D ter.	considerando che, secondo la Banca centrale europea, circa l'80 % dei finanziamenti esterni alle imprese europee proviene dalle banche, rispetto al 20 % proveniente dai mercati dei capitali; 


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>33</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D quater.	considerando che nel 2022 la BEI ha rilevato che le PMI dell'UE dipendono per il 75-85 % dai prestiti bancari come principale fonte di finanziamento; che solo il 3-5 % delle PMI accede ai finanziamenti attraverso l'emissione di obbligazioni o capitali sui mercati finanziari;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>34</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D quinquies.	considerando che negli Stati Uniti solo il 30 % del credito alle imprese proviene dalle banche, mentre il 70 % è finanziato attraverso i mercati dei capitali come l'emissione di obbligazioni societarie o azioni;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	che nell'aprile 2024 ha adottato la sua posizione sulla revisione del quadro per la gestione delle crisi e l'assicurazione dei depositi;
	E.	che, nonostante le diverse preoccupazioni, nell'aprile 2024 ha adottato la sua posizione sulla revisione del quadro per la gestione delle crisi e l'assicurazione dei depositi;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>36</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Carla Tavares, César Luena, Francisco Assis, Bruno Gonçalves, Matthias Ecke, Irene Tinagli, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che nell'aprile 2024 ha adottato la sua posizione sulla revisione del quadro per la gestione delle crisi e l'assicurazione dei depositi;
	E.	considerando che nell'aprile 2024 ha adottato la sua posizione sulla revisione del quadro per la gestione delle crisi e l'assicurazione dei depositi; che il quadro per la gestione delle crisi e l'assicurazione dei depositi non dovrebbe essere considerato sostitutivo di un EDIS;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>37</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Carla Tavares, César Luena, Francisco Assis, Bruno Gonçalves, Matthias Ecke, Irene Tinagli, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che nell'aprile 2024 la sua commissione per i problemi economici e monetari ha approvato una relazione sulla proposta della Commissione di istituire un sistema europeo di garanzia dei depositi;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>38</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che nell'aprile 2024 la sua commissione per i problemi economici e monetari ha approvato una relazione sulla proposta della Commissione di istituire un sistema europeo di garanzia dei depositi;
	F.	considerando che nell'aprile 2024 la sua commissione per i problemi economici e monetari ha approvato frettolosamente una relazione sulla proposta della Commissione di istituire un sistema europeo di garanzia dei depositi senza lasciare spazio sufficiente per la necessaria discussione approfondita;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>39</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Carla Tavares, César Luena, Francisco Assis, Bruno Gonçalves, Eero Heinäluoma, Matthias Ecke, Irene Tinagli, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F bis.	considerando che i consumatori dei servizi bancari dovrebbero essere maggiormente tutelati garantendo loro l'accesso a strutture tariffarie trasparenti, pratiche di prestito eque e una maggiore protezione dei dati dei clienti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>40</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Fulvio Martusciello, Isabel Benjumea, Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F bis.	considerando che i depositi assicurati da sistemi nazionali di assicurazione dei depositi rappresentano il 37 % dei depositi totali1 bis;

	
	_________________

	
	1 bis https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/BRIE/2024/764175/IPOL_BRI(2024)764175_EN.pdf


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>41</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Carla Tavares, César Luena, Francisco Assis, Bruno Gonçalves, Eero Heinäluoma, Matthias Ecke, Irene Tinagli, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F ter.	considerando che il completamento dell'Unione dei mercati dei capitali richiede la definizione di norme comuni e strumenti efficaci che riducano la frammentazione del mercato interno e agevolino l'accesso a mezzi di finanziamento alternativi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>42</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Carla Tavares, César Luena, Francisco Assis, Bruno Gonçalves, Eero Heinäluoma, Matthias Ecke, Irene Tinagli, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F quater.	considerando che gli istituti finanziari si affidano con maggiore frequenza alle tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC); che il settore bancario europeo deve accrescere la propria resilienza informatica per garantire che i sistemi TIC siano in grado di contrastare diversi tipi di minaccia alla sicurezza informatica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>43</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Carla Tavares, César Luena, Francisco Assis, Bruno Gonçalves, Eero Heinäluoma, Matthias Ecke, Irene Tinagli, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F quinquies.	considerando che la digitalizzazione della finanza offre importanti opportunità per il settore bancario e ha prodotto importanti progressi tecnologici nel settore bancario dell'UE grazie a una maggiore efficienza nella prestazione dei servizi bancari e a una maggiore propensione all'innovazione; che essa pone altresì sfide, anche per quanto riguarda la protezione dei dati, i rischi reputazionali, l'antiriciclaggio e le preoccupazioni in termini di protezione dei consumatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>44</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Carla Tavares, César Luena, Francisco Assis, Bruno Gonçalves, Matthias Ecke, Irene Tinagli, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F sexies.	considerando che gli aumenti dei tassi di interesse hanno avuto un impatto negativo sulla capacità di indebitamento delle famiglie e sulla capacità dei mutuatari di rimborsare il debito e rendono le banche dell'UE vulnerabili a potenziali perdite in futuro; che i rischi derivanti dagli aumenti dei tassi di interesse sono stati finora affrontati in modo adeguato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>45</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Carla Tavares, César Luena, Francisco Assis, Bruno Gonçalves, Eero Heinäluoma, Matthias Ecke, Irene Tinagli, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F septies.	considerando che le banche dell'UE hanno resistito all'impatto dell'aggressione russa; che tali banche svolgono un ruolo fondamentale nel garantire l'attuale attuazione e il rispetto delle sanzioni imposte dall'UE contro la Russia in risposta all'invasione; che è necessario un ulteriore coordinamento per evitare l'elusione delle sanzioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>46</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Carla Tavares, César Luena, Francisco Assis, Bruno Gonçalves, Matthias Ecke, Irene Tinagli, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F octies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F octies.	considerando che i cambiamenti climatici, il degrado ambientale e la transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio sono fattori di cui tenere conto nella valutazione della sostenibilità dei bilanci delle banche, in quanto rappresentano una fonte di rischio che potrebbe incidere negativamente sugli investimenti in vari settori e regioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>47</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Carla Tavares, César Luena, Francisco Assis, Bruno Gonçalves, Matthias Ecke, Irene Tinagli, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F nonies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F nonies.	considerando che l'UE e il Regno Unito hanno firmato un memorandum d'intesa per la cooperazione normativa sui servizi finanziari, e che tale approccio cooperativo dovrebbe essere alla base delle relazioni a lungo termine tra l'UE e il Regno Unito, in particolare nel settore bancario; che la Commissione ha nuovamente esteso il permesso temporaneo che consente alle banche dell'UE e ai gestori dei fondi di utilizzare le stanze di compensazione del Regno Unito;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>48</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	chiede alla Commissione di garantire che il completamento dell'Unione bancaria rimanga una priorità fondamentale; sottolinea che tale progetto permette di offrire alle famiglie e alle PMI l'accesso a finanziamenti più ampi, aumentare la stabilità finanziaria, ridurre l'impatto delle recessioni economiche, finanziare la transizione verso un'economia verde e digitale e sbloccare il potenziale di crescita dell'UE;
	1.	chiede alla Commissione di garantire che il completamento dell'Unione bancaria e dell'Unione dei mercati dei capitali rimanga una priorità fondamentale; sottolinea che tali progetti offrono alle famiglie e alle PMI l'accesso a finanziamenti più ampi, riducono la forte dipendenza dai prestiti bancari per promuovere gli investimenti e la creazione di posti di lavoro, aumentano la stabilità finanziaria, riducono l'impatto delle recessioni economiche, finanziano la transizione verso un'economia verde e digitale e sbloccano il potenziale di crescita dell'UE;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>49</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Carla Tavares, César Luena, Francisco Assis, Bruno Gonçalves, Eero Heinäluoma, Matthias Ecke, Irene Tinagli, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	chiede alla Commissione di garantire che il completamento dell'Unione bancaria rimanga una priorità fondamentale; sottolinea che tale progetto permette di offrire alle famiglie e alle PMI l'accesso a finanziamenti più ampi, aumentare la stabilità finanziaria, ridurre l'impatto delle recessioni economiche, finanziare la transizione verso un'economia verde e digitale e sbloccare il potenziale di crescita dell'UE;
	1.	chiede alla Commissione di garantire che il completamento dell'Unione bancaria e dell'Unione dei mercati dei capitali rimanga una priorità fondamentale; sottolinea che entrambi i progetti permettono di offrire alle famiglie e alle PMI l'accesso a finanziamenti più ampi, aumentare la stabilità finanziaria, ridurre l'impatto delle recessioni economiche, finanziare la transizione verso un'economia verde e digitale e sbloccare il potenziale di crescita dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>50</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra, Jorge Martín Frías, Paolo Borchia, Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	chiede alla Commissione di garantire che il completamento dell'Unione bancaria rimanga una priorità fondamentale; sottolinea che tale progetto permette di offrire alle famiglie e alle PMI l'accesso a finanziamenti più ampi, aumentare la stabilità finanziaria, ridurre l'impatto delle recessioni economiche, finanziare la transizione verso un'economia verde e digitale e sbloccare il potenziale di crescita dell'UE;
	1.	chiede alla Commissione di garantire che una migliore governance dell'Unione bancaria rimanga una priorità fondamentale; sottolinea che tale progetto permette di offrire alle famiglie e alle PMI l'accesso a finanziamenti più ampi, aumentare la stabilità finanziaria, ridurre l'impatto delle recessioni economiche, finanziare l'economia reale e liberare il potenziale di crescita dell'UE, a condizione che rispetti le specificità dei sistemi bancari degli Stati membri, eviti soluzioni uniche, garantisca che la stabilità finanziaria non sia compromessa dai costi della transizione verde e digitale ed eviti comportamenti avventati derivanti dalla mutualizzazione dei rischi a livello europeo;


Or. <Original>{NL}nl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>51</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	chiede alla Commissione di garantire che il completamento dell'Unione bancaria rimanga una priorità fondamentale; sottolinea che tale progetto permette di offrire alle famiglie e alle PMI l'accesso a finanziamenti più ampi, aumentare la stabilità finanziaria, ridurre l'impatto delle recessioni economiche, finanziare la transizione verso un'economia verde e digitale e sbloccare il potenziale di crescita dell'UE;
	1.	chiede alla Commissione di garantire che il completamento dell'Unione bancaria rimanga una priorità fondamentale; sottolinea che tale progetto permette di offrire alle famiglie e alle PMI l'accesso a finanziamenti più ampi, aumentare la stabilità finanziaria, ridurre l'impatto delle recessioni economiche e sostenere la competitività sbloccando il potenziale di crescita dell'UE;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>52</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	chiede alla Commissione di garantire che il completamento dell'Unione bancaria rimanga una priorità fondamentale; sottolinea che tale progetto permette di offrire alle famiglie e alle PMI l'accesso a finanziamenti più ampi, aumentare la stabilità finanziaria, ridurre l'impatto delle recessioni economiche, finanziare la transizione verso un'economia verde e digitale e sbloccare il potenziale di crescita dell'UE;
	1.	chiede alla Commissione di garantire che il completamento dell'Unione bancaria rimanga una priorità fondamentale, sottolineando che tale progetto non deve andare a scapito delle banche piccole e orientate a livello regionale, permettendo di offrire alle famiglie e alle PMI l'accesso a finanziamenti più ampi, aumentare la stabilità finanziaria, ridurre l'impatto delle recessioni economiche, finanziare la transizione verso un'economia verde e digitale e sbloccare il potenziale di crescita dell'UE;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>53</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Geadis Geadi, Kristoffer Storm</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	chiede alla Commissione di garantire che il completamento dell'Unione bancaria rimanga una priorità fondamentale; sottolinea che tale progetto permette di offrire alle famiglie e alle PMI l'accesso a finanziamenti più ampi, aumentare la stabilità finanziaria, ridurre l'impatto delle recessioni economiche, finanziare la transizione verso un'economia verde e digitale e sbloccare il potenziale di crescita dell'UE;
	1.	chiede alla Commissione di garantire che il completamento dell'Unione bancaria rimanga una priorità fondamentale; sottolinea che tale progetto permette di offrire alle famiglie e alle PMI l'accesso a finanziamenti più ampi, aumentare la stabilità finanziaria, ridurre l'impatto delle recessioni economiche, finanziare e sbloccare il potenziale di crescita dell'UE;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>54</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	chiede alla Commissione di garantire che il completamento dell'Unione bancaria rimanga una priorità fondamentale; sottolinea che tale progetto permette di offrire alle famiglie e alle PMI l'accesso a finanziamenti più ampi, aumentare la stabilità finanziaria, ridurre l'impatto delle recessioni economiche, finanziare la transizione verso un'economia verde e digitale e sbloccare il potenziale di crescita dell'UE;
	1.	chiede alla Commissione di garantire che il completamento dell'Unione bancaria rimanga una priorità fondamentale; sottolinea che tale progetto permette di offrire alle famiglie e alle PMI l'accesso a finanziamenti più ampi, aumentare la stabilità finanziaria, ridurre l'impatto delle recessioni economiche, offrire ulteriori opportunità di investimento, finanziare la transizione verso un'economia verde e digitale e sbloccare il potenziale di crescita dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>55</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	chiede alla Commissione di garantire che il completamento dell'Unione bancaria rimanga una priorità fondamentale; sottolinea che tale progetto permette di offrire alle famiglie e alle PMI l'accesso a finanziamenti più ampi, aumentare la stabilità finanziaria, ridurre l'impatto delle recessioni economiche, finanziare la transizione verso un'economia verde e digitale e sbloccare il potenziale di crescita dell'UE;
	1.	chiede alla Commissione di garantire che il completamento dell'Unione bancaria rimanga una priorità fondamentale; sottolinea che tale progetto permette di offrire alle famiglie e alle PMI l'accesso a finanziamenti più ampi, aumentare la stabilità finanziaria, ridurre l'impatto delle recessioni economiche, finanziare la transizione verso un'economia verde e digitale e sbloccare il potenziale di crescita dell'UE; sottolinea che la Commissione deve prendere in considerazione le specificità dei settori bancari nazionali che abbiano dimostrato il proprio valore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>56</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Fulvio Martusciello, Isabel Benjumea, Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	osserva la necessità di essere preparati a episodi di stress bancario che potrebbero potenzialmente comportare fallimenti bancari come quelli verificatisi nel marzo 2023 in alcune giurisdizioni al di fuori dell'UE e la necessità di garantire la stabilità dei depositi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>57</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Carla Tavares, César Luena, Francisco Assis, Bruno Gonçalves, Eero Heinäluoma, Matthias Ecke, Irene Tinagli, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	invita la Commissione a creare una banca dati a livello europeo per favorire l'accesso alle informazioni e il coordinamento tra le autorità preposte all'applicazione delle sanzioni negli Stati membri nonché contribuire a colmare le lacune nell'attuazione di sanzioni mirate; sottolinea il ruolo dell'AMLA nel sostenere l'attuazione delle sanzioni e nell'individuare i rischi di evasione delle stesse;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>58</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra, Jorge Martín Frías, Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	sottolinea che la resilienza informatica è essenziale per le banche europee per rimanere competitive, soprattutto nel contesto delle tensioni geopolitiche e dell'aumento del numero di attacchi informatici alle infrastrutture critiche nell'UE;


Or. <Original>{NL}nl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>59</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlena Maląg</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	osserva che un'Unione bancaria più integrata contribuirebbe a rendere il settore bancario dell'UE più resiliente; osserva che una migliore integrazione transfrontaliera delle attività bancarie aumenterebbe il potenziale di condivisione del rischio privato e garantirebbe la diversificazione del mercato bancario dell'UE;
	2.	osserva che un'Unione bancaria più integrata contribuirebbe a rendere il settore bancario dell'UE più resiliente; osserva tuttavia la necessità di affrontare i problemi e le sfide associate al dilemma del paese d'origine e del paese ospitante; osserva che una maggiore integrazione del mercato transfrontaliero richiede che siano riprese nella legislazione unionale garanzie credibili per i paesi ospitanti;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>60</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	osserva che un'Unione bancaria più integrata contribuirebbe a rendere il settore bancario dell'UE più resiliente; osserva che una migliore integrazione transfrontaliera delle attività bancarie aumenterebbe il potenziale di condivisione del rischio privato e garantirebbe la diversificazione del mercato bancario dell'UE;
	2.	osserva che un'Unione bancaria più integrata contribuirebbe a rendere il settore bancario dell'UE più resiliente; sottolinea che la diversità dei modelli economici delle banche aumenta la resilienza del sistema finanziario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>61</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra, Jorge Martín Frías, Paolo Borchia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	osserva che un'Unione bancaria più integrata contribuirebbe a rendere il settore bancario dell'UE più resiliente; osserva che una migliore integrazione transfrontaliera delle attività bancarie aumenterebbe il potenziale di condivisione del rischio privato e garantirebbe la diversificazione del mercato bancario dell'UE;
	2.	osserva che un'Unione bancaria meglio organizzata e regolamentata in modo più intelligente contribuirebbe a rendere il settore bancario dell'UE più resiliente; osserva che una migliore integrazione transfrontaliera delle attività bancarie aumenterebbe il potenziale di condivisione del rischio privato e garantirebbe la diversificazione del mercato bancario dell'UE;


Or. <Original>{NL}nl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>62</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	osserva che un'Unione bancaria più integrata contribuirebbe a rendere il settore bancario dell'UE più resiliente; osserva che una migliore integrazione transfrontaliera delle attività bancarie aumenterebbe il potenziale di condivisione del rischio privato e garantirebbe la diversificazione del mercato bancario dell'UE;
	2.	osserva che un'Unione bancaria più integrata contribuirebbe a rendere il settore bancario dell'UE più resiliente; osserva che una migliore integrazione transfrontaliera delle attività bancarie aumenterebbe il potenziale di condivisione del rischio privato e garantirebbe la diversificazione del mercato bancario dell'UE; sottolinea che un'Unione bancaria più integrata non equivale necessariamente a un mercato bancario più consolidato e che un mercato bancario diversificato presenta vantaggi per la concorrenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>63</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	osserva che un'Unione bancaria più integrata contribuirebbe a rendere il settore bancario dell'UE più resiliente; osserva che una migliore integrazione transfrontaliera delle attività bancarie aumenterebbe il potenziale di condivisione del rischio privato e garantirebbe la diversificazione del mercato bancario dell'UE;
	2.	osserva che un'Unione bancaria più integrata contribuirebbe a rendere il settore bancario dell'UE più resiliente; osserva che una migliore integrazione transfrontaliera delle attività bancarie aumenterebbe il potenziale di condivisione del rischio privato e garantirebbe la diversificazione del mercato bancario dell'UE; sottolinea che un'Unione bancaria pienamente sviluppata consentirà alle banche europee di crescere e di occupare una posizione migliore per competere sulla scena internazionale;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>64</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	osserva che un'Unione bancaria più integrata contribuirebbe a rendere il settore bancario dell'UE più resiliente; osserva che una migliore integrazione transfrontaliera delle attività bancarie aumenterebbe il potenziale di condivisione del rischio privato e garantirebbe la diversificazione del mercato bancario dell'UE;
	2.	osserva che un'Unione bancaria più integrata contribuirebbe a rendere il settore bancario dell'UE più resiliente; osserva che una migliore integrazione transfrontaliera delle attività bancarie aumenterebbe il potenziale di condivisione del rischio privato e garantirebbe la diversificazione del mercato bancario dell'UE e dovrebbe essere aperta ad altri paesi partner come la Svizzera, il Regno Unito o gli Stati Uniti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>65</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Manon Aubry, Pasquale Tridico</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 ter.	osserva che il quadro di risoluzione dell'Unione non sostituisce le riforme strutturali del settore bancario, in quanto permangono i rischi sistemici per la stabilità finanziaria associati agli istituti "troppo grandi per fallire"; sottolinea pertanto l'importanza di misure strutturali, come la separazione dell'investment banking dal commercial banking e l'attuazione di requisiti patrimoniali normativi più rigorosi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>66</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Geadis Geadi, Kristoffer Storm</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	 ritiene che occorra garantire la parità di accesso a tutti i cittadini europei, indipendentemente dal loro paese di residenza all'interno dell'Unione europea;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>67</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	esprime rammarico per il fatto che, secondo l'ultimo rapporto del Fondo monetario internazionale di ottobre, le esposizioni delle banche al debito sovrano nazionale siano aumentate di 200 miliardi superando i 100 000 miliardi di USD, il che rappresenta il 93 % del prodotto interno lordo globale ai prezzi di mercato; rileva che, secondo le stesse previsioni per il 2030, si stima che il debito pubblico supererà il PIL mondiale; condivide che questo aumento del debito è avvenuto in un contesto di allentamento delle norme fiscali imposte in alcune aree geografiche; ricorda che uno degli obiettivi principali dell'Unione bancaria è quello di interrompere il legame tra banche e rischi sovrani;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>68</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	sottolinea che all'interno dell'Unione bancaria dovrebbero coesistere diversi modelli bancari, sia banche di livello regionale che istituti transfrontalieri, in grado di fornire servizi su misura sia per le famiglie che per le PMI e le grandi imprese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>69</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico, Manon Aubry</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	sottolinea che lo sviluppo di attività sicure comuni europee rafforzerebbe la stabilità del settore bancario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>70</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Carla Tavares, César Luena, Francisco Assis, Bruno Gonçalves, Matthias Ecke, Irene Tinagli, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	deplora che la capacità delle banche dell'UE di finanziare investimenti importanti sia limitata da costi più elevati, da una scala ridotta e una minore redditività, che non sono sufficienti a garantirne la competitività;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>71</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico, Manon Aubry</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	deplora che la capacità delle banche dell'UE di finanziare investimenti importanti sia limitata da costi più elevati, da una scala ridotta e una minore redditività, che non sono sufficienti a garantirne la competitività;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>72</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	deplora che la capacità delle banche dell'UE di finanziare investimenti importanti sia limitata da costi più elevati, da una scala ridotta e una minore redditività, che non sono sufficienti a garantirne la competitività;
	3.	deplora che la capacità delle banche dell'UE di finanziare investimenti importanti sia limitata da una minore redditività, che non è sufficiente a garantirne la competitività;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>73</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra, Jorge Martín Frías, Paolo Borchia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	deplora che la capacità delle banche dell'UE di finanziare investimenti importanti sia limitata da costi più elevati, da una scala ridotta e una minore redditività, che non sono sufficienti a garantirne la competitività;
	3.	deplora che la capacità delle banche dell'UE di finanziare investimenti importanti sia limitata da costi più elevati e una minore redditività, che non sono sufficienti a garantirne la competitività; sottolinea che non esiste alcuna correlazione tra le dimensioni di una banca e la sua capacità di investimento o la sua salute finanziaria;


Or. <Original>{NL}nl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>74</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	deplora che la capacità delle banche dell'UE di finanziare investimenti importanti sia limitata da costi più elevati, da una scala ridotta e una minore redditività, che non sono sufficienti a garantirne la competitività;
	3.	deplora che la capacità delle banche dell'UE di finanziare investimenti importanti sia limitata da costi più elevati, dalla burocrazia e una minore redditività, che non sono sufficienti a garantirne la competitività, chiede una revisione per semplificare il quadro normativo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>75</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Fulvio Martusciello, Isabel Benjumea Benjumea, Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	deplora che la capacità delle banche dell'UE di finanziare investimenti importanti sia limitata da costi più elevati, da una scala ridotta e una minore redditività, che non sono sufficienti a garantirne la competitività;
	3.	deplora che la capacità delle banche dell'UE di finanziare investimenti importanti sia limitata da costi più elevati, da una scala ridotta e una minore redditività, che non sono sufficienti a garantirne la competitività; invita la Commissione a valutare gli effetti dei prelievi fiscali nazionali sugli istituti di credito sulla competitività del settore bancario dell'UE e sulle prospettive di completamento dell'Unione bancaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>76</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlena Maląg</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	deplora che la capacità delle banche dell'UE di finanziare investimenti importanti sia limitata da costi più elevati, da una scala ridotta e una minore redditività, che non sono sufficienti a garantirne la competitività;
	3.	deplora che la capacità delle banche dell'UE di finanziare investimenti importanti sia limitata da costi più elevati, da una scala ridotta e una minore redditività, che non sono sufficienti a garantirne la competitività; osserva, tuttavia, che il carattere specifico del sistema bancario dell'UE, caratterizzato da un gran numero di banche di piccole dimensioni, richiede soluzioni che ne tengano conto e che siano adattate alle sue caratteristiche;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>77</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	deplora che la capacità delle banche dell'UE di finanziare investimenti importanti sia limitata da costi più elevati, da una scala ridotta e una minore redditività, che non sono sufficienti a garantirne la competitività;
	3.	deplora che la capacità delle banche dell'UE di finanziare investimenti importanti sia limitata da costi più elevati, da una scala ridotta e una minore redditività, che non sono sufficienti a garantirne la competitività; invita la Commissione europea a ridurre gli oneri burocratici a carico del settore bancario in modo da non ostacolarne la competitività;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>78</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	deplora che la capacità delle banche dell'UE di finanziare investimenti importanti sia limitata da costi più elevati, da una scala ridotta e una minore redditività, che non sono sufficienti a garantirne la competitività;
	3.	deplora che la capacità delle banche dell'UE di finanziare investimenti importanti sia limitata da costi più elevati, da una scala ridotta e una minore redditività, che non sono sufficienti a garantirne la competitività; osserva che il divario di redditività rispetto ad altre giurisdizioni è dovuto a ragioni sia strutturali che normative;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>79</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	deplora che la capacità delle banche dell'UE di finanziare investimenti importanti sia limitata da costi più elevati, da una scala ridotta e una minore redditività, che non sono sufficienti a garantirne la competitività;
	3.	deplora che la capacità delle banche dell'UE di finanziare investimenti importanti sia limitata da costi più elevati, da una scala ridotta e una minore redditività, che non sono sufficienti a garantirne la competitività, ma è consapevole del rischio "troppo grandi per fallire";


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>80</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giovanni Crosetto, Denis Nesci, Francesco Ventola</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	invita la Commissione a elaborare quadri mirati all'interno dell'Unione bancaria per migliorare l'accesso ai finanziamenti per le PMI e le start-up, riconoscendone il ruolo di colonna portante dell'economia dell'UE; sottolinea la necessità di garantire che tali quadri consentano un'allocazione efficiente del capitale, mantenendo al contempo solide pratiche di gestione dei rischi, contribuendo così alla crescita economica e all'autonomia strategica dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>81</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Denis Nesci, Francesco Ventola, Giovanni Crosetto</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	esprime preoccupazione per il fatto che, nonostante le istituzioni finanziarie siano impegnate ad aumentare gli investimenti in infrastrutture per promuovere i servizi di pagamento e digitali e lo scambio di dati finanziari, altre entità non regolamentate possono operare senza gli stessi obblighi in materia di tutela degli investitori, trasparenza e prevenzione delle frodi;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>82</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	esprime preoccupazione per il fatto che, mentre gli istituti finanziari si impegnano a incrementare gli investimenti in infrastrutture volte a migliorare i pagamenti e altri servizi digitali, nonché lo scambio di dati finanziari, altri attori non regolamentati sono autorizzati a operare senza gli stessi obblighi nel campo della tutela degli investitori, della trasparenza e della prevenzione delle frodi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>83</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	si rammarica che l'attività transfrontaliera delle banche dell'UE sia ancora piuttosto limitata, in particolare per quanto riguarda la concessione di prestiti; ritiene pertanto che sia importante completare l'Unione bancaria per sostenere la libera circolazione dei capitali in un mercato interno pienamente integrato;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>84</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	osserva che l'Unione bancaria migliorerebbe l'accesso al credito, diminuendo al contempo i costi del sistema bancario, a vantaggio degli stessi istituti e degli utenti;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>85</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlena MalągAuke Zijlstra</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	riconosce che le banche dell'UE ancora operanti in Russia hanno ridimensionato la loro attività; invita le istituzioni di vigilanza ad assistere ulteriormente tali banche nel portare avanti l'uscita dal mercato russo;
	4.	invita le banche dell'UE ancora operanti in Russia a uscire dal mercato russo il prima possibile; invita le istituzioni di vigilanza a esercitare pressioni in tal senso;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>86</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Carla Tavares, César Luena, Francisco Assis, Bruno Gonçalves, Eero Heinäluoma, Matthias Ecke, Irene Tinagli, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	riconosce che le banche dell'UE ancora operanti in Russia hanno ridimensionato la loro attività; invita le istituzioni di vigilanza ad assistere ulteriormente tali banche nel portare avanti l'uscita dal mercato russo;
	4.	riconosce che le banche dell'UE ancora operanti in Russia hanno ridimensionato la loro attività; invita le istituzioni di vigilanza a garantire che tali banche portino avanti l'uscita dal mercato russo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>87</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	riconosce che le banche dell'UE ancora operanti in Russia hanno ridimensionato la loro attività; invita le istituzioni di vigilanza ad assistere ulteriormente tali banche nel portare avanti l'uscita dal mercato russo;
	4.	riconosce che le banche dell'UE ancora operanti in Russia hanno ridimensionato la loro attività; invita le istituzioni di vigilanza ad assistere ulteriormente tali banche nel portare avanti rapidamente l'uscita dal mercato russo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>88</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlena Maląg</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	osserva che la creazione di una giurisdizione distinta per le banche dell'UE con importanti operazioni transfrontaliere13 contribuirebbe a completare l'Unione bancaria;
	soppresso

	_________________
	

	13 Relazione Draghi, pag. 61.
	


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>89</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Carla Tavares, César Luena, Francisco Assis, Bruno Gonçalves, Matthias Ecke, Irene Tinagli, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	osserva che la creazione di una giurisdizione distinta per le banche dell'UE con importanti operazioni transfrontaliere13 contribuirebbe a completare l'Unione bancaria;
	soppresso

	_________________
	

	13 Relazione Draghi, pag. 61.
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>90</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Denis Nesci, Francesco Ventola, Giovanni Crosetto</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	osserva che la creazione di una giurisdizione distinta per le banche dell'UE con importanti operazioni transfrontaliere13 contribuirebbe a completare l'Unione bancaria;
	5.	rileva che la creazione di una giurisdizione separata per le banche dell'UE con operazioni transfrontaliere potrebbe essere visto come un aiuto per completare la BU, tuttavia, ciò potrebbe portare a un dualismo che crea disparità di trattamento tra le banche e influenza il processo di consolidamento nel settore bancario, rendendo necessaria una valutazione approfondita;

	_________________
	

	13 Relazione Draghi, pag. 61.
	


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>91</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra, Jorge Martín Frías, Paolo Borchia, Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	osserva che la creazione di una giurisdizione distinta per le banche dell'UE con importanti operazioni transfrontaliere13 contribuirebbe a completare l'Unione bancaria;
	5.	osserva che la creazione di una giurisdizione distinta per le banche dell'UE con importanti operazioni transfrontaliere13 è inutile e rischia di compromettere la vigilanza nazionale; sottolinea l'importanza della proporzionalità e sostiene che solo le grandi banche sistemiche dovrebbero essere sottoposte alla vigilanza dell'UE, come avviene attualmente, mentre le altre banche dovrebbero rimanere sotto la vigilanza nazionale;

	_________________
	_________________

	13 Relazione Draghi, pag. 61.
	13 Relazione Draghi, pag. 61.


Or. <Original>{NL}nl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>92</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin, Billy Kelleher</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	osserva che la creazione di una giurisdizione distinta per le banche dell'UE con importanti operazioni transfrontaliere13 contribuirebbe a completare l'Unione bancaria;
	5.	chiede un'analisi dettagliata dell'opzione di una giurisdizione distinta per le banche dell'UE con importanti operazioni transfrontaliere13 al fine di poter valutare con precisione in che misura essa contribuirebbe a completare l'Unione bancaria;

	_________________
	_________________

	13 Relazione Draghi, pag. 61.
	13 Relazione Draghi, pag. 61.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>93</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	osserva che la creazione di una giurisdizione distinta per le banche dell'UE con importanti operazioni transfrontaliere13 contribuirebbe a completare l'Unione bancaria;
	5.	osserva che la creazione di una giurisdizione distinta per le banche dell'UE con importanti operazioni transfrontaliere potrebbe essere considerata un aiuto al completamento dell'Unione bancaria, sebbene comporterebbe un dualismo capace di creare disparità di trattamento tra le banche e influire sul processo di consolidamento del settore bancario, ragion per cui dovrebbe essere considerata con attenzione;

	_________________
	

	13 Relazione Draghi, pag. 61.
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>94</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea, Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	osserva che la creazione di una giurisdizione distinta per le banche dell'UE con importanti operazioni transfrontaliere13 contribuirebbe a completare l'Unione bancaria;
	5.	concorda sul fatto che la creazione di una giurisdizione distinta per le banche dell'UE con importanti operazioni transfrontaliere13 contribuirebbe a completare l'Unione bancaria;

	_________________
	_________________

	13 Relazione Draghi, pag. 61.
	13 Relazione Draghi, pag. 61.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>95</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	osserva che la creazione di una giurisdizione distinta per le banche dell'UE con importanti operazioni transfrontaliere13 contribuirebbe a completare l'Unione bancaria;
	5.	osserva che la creazione di una giurisdizione distinta per le banche dell'UE con importanti operazioni transfrontaliere13 contribuirebbe a completare l'Unione bancaria; invita la Commissione europea ad approfondire questo concetto;

	_________________
	_________________

	13 Relazione Draghi, pag. 61.
	13 Relazione Draghi, pag. 61.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>96</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	ritiene essenziale garantire alti livelli di fiducia del pubblico nel settore bancario e sostiene che il rapporto debba basarsi su: l'offerta di servizi bancari competitivi, moderni e trasparenti da parte delle banche; la predisposizione di sistemi efficienti di vigilanza, risoluzione e tutela dei depositi da parte degli Stati membri e delle autorità dell'UE; e l'impegno a parte di tutti gli attori del settore bancario dell'UE a migliorare l'alfabetizzazione finanziaria dei cittadini europei per sostenere il risparmio e gli investimenti di famiglie e imprese;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>97</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra, Paolo Borchia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	sottolinea che la cultura bancaria varia notevolmente tra gli Stati membri; accoglie con favore questa diversità; sottolinea che la BCE ha più volte ribadito che le dimensioni delle banche non sono la ragione principale per cui le banche statunitensi sono più forti di quelle europee; sottolinea le prove scientifiche a dimostrazione del fatto che i benefici marginali delle fusioni bancarie di grandi dimensioni sono notevolmente inferiori rispetto a quelli delle fusioni più piccole1 bis;

	
	_________________

	
	1 bis Kristen Regehr e Rajdeep Sengupta, "Has the Relationship between Bank Size and Profitability Changed?" (La relazione tra dimensione della banca e redditività è cambiata?), Economic Review, secondo trimestre 2016, Federal Reserve Bank of Kansas City, pagg. 49-72.


Or. <Original>{NL}nl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>98</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	osserva che con la conclusione del programma di acquisto di attività (APP) e l'avvicinarsi del termine del programma di acquisto di emergenza pandemica (PEPP), vi è una crescente necessità di strumenti di finanziamento; ritiene fondamentale, in quest'ottica, una revisione del quadro della cartolarizzazione per rafforzare i mercati europei e l'introduzione dei titoli garantiti europei come strumento di finanziamento a doppia rivalsa per le PMI per i finanziamenti a lungo termine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>99</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlena Maląg</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	sottolinea che l'esposizione delle banche della zona euro al debito sovrano nazionale rimane elevata, e richiama l'attenzione sui rischi che ne derivano; ricorda che uno degli obiettivi principali dell'Unione bancaria è quello di interrompere il circolo vizioso banca-Stato emittente e il legame tra rischio bancario e rischio sovrano; ricorda che il rischio di sovraesposizione al debito sovrano è aumentato a causa dell'aumento dei tassi di interesse;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>100</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Denis Nesci, Francesco Ventola, Giovanni Crosetto</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	riconosce che per affrontare le nuove sfide e la crescente concorrenza dei paesi terzi, c'è una crescente necessità di strumenti di finanziamento. A questo proposito, è fondamentale rivedere il quadro di cartolarizzazione per migliorare i mercati europei e introdurre le European Secured Notes come strumento di finanziamento a doppio ricorso per le PMI per finanziamenti a lungo termine;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>101</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Carla Tavares, César Luena, Francisco Assis, Bruno Gonçalves, Eero Heinäluoma, Matthias Ecke, Irene Tinagli, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	incoraggia l'impiego dei profitti per costituire riserve, salvaguardando in tal modo la stabilità del sistema finanziario; osserva che la temporanea sospensione della distribuzione di dividendi e del riacquisto di azioni proprie è stata efficace nel salvaguardare la resilienza delle banche durante la crisi COVID-19; chiede l'introduzione di una limitazione vincolante per la distribuzione dei dividendi e il riacquisto di azioni proprie in periodi di crisi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>102</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	sottolinea la necessità di sostenere le misure per la riforma strutturale delle banche di importanza sistemica a livello globale dell'UE come unico modo per eliminare la minaccia che le grandi banche rappresentano per la stabilità finanziaria e, di conseguenza, affrontare radicalmente i rischi di azzardo morale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>103</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	sottolinea che l'alfabetizzazione finanziaria è essenziale all'interno delle economie moderne, in quanto contribuisce alla resilienza dei sistemi bancari degli Stati membri e incoraggia l'attività finanziaria transfrontaliera;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>104</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	chiede di aumentare l'inclusione finanziaria affrontando la desertificazione bancaria e fornendo credito e servizi finanziari in zone geografiche in cui sono carenti gli sportelli bancari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>105</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 ter.	ritiene sufficiente la regolamentazione del settore bancario in materia di vigilanza e risoluzione e che sia pertanto necessario limitare le modifiche sostanziali del quadro giuridico agli aspetti concreti che contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi di digitalizzazione, modernizzazione, semplificazione, razionalizzazione e aumento della competitività; sostiene che la certezza del diritto, la sicurezza, la prevedibilità e la stabilità sono essenziali affinché le banche dell'UE possano operare in condizioni favorevoli;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>106</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Carla Tavares, César Luena, Francisco Assis, Bruno Gonçalves, Matthias Ecke, Irene Tinagli, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 ter.	ribadisce l'importanza di un'attività sicura europea nella zona euro, quale soluzione per contribuire a stabilizzare i mercati finanziari e consentire alle banche di ridurre l'esposizione dei loro bilanci al debito sovrano nazionale; ritiene che Next Generation EU offra attività europee di elevata qualità e a basso rischio, permettendo così di riequilibrare le obbligazioni sovrane nei bilanci delle banche; evidenzia l'importanza di mantenere la disponibilità di attività sicure su base permanente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>107</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 ter.	ricorda che l'Unione bancaria comporta altresì soluzioni di finanziamento alternative, soprattutto per le PMI, come il factoring o il finanziamento commerciale; osserva che, oltre ai prestiti tradizionali, diverse fonti di finanziamento possono essere utili per la crescita e la competitività dell'UE e riconosce la natura a basso rischio delle anticipazioni su cessioni di crediti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>108</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 ter.	invita la Commissione europea a creare ulteriori incentivi per le banche affinché diano priorità ai finanziamenti verdi, compresi i crediti d'imposta e l'accesso a prestiti a basso tasso di interesse per progetti sostenibili, che possono posizionare le banche europee come leader nel finanziamento della transizione verde;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>109</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Carla Tavares, César Luena, Francisco Assis, Bruno Gonçalves, Eero Heinäluoma, Matthias Ecke, Irene Tinagli, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 quater.	rammenta che la relazione sulla stabilità finanziaria mondiale dell'FMI, pubblicata nell'ottobre 2024, identifica il settore finanziario non bancario come una potenziale fonte di rischio, citando le sue interconnessioni, i possibili sbilanci di liquidità e la mancanza di trasparenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>110</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Carla Tavares, César Luena, Francisco Assis, Bruno Gonçalves, Matthias Ecke, Irene Tinagli, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 quinquies.	sottolinea il ruolo del settore bancario nel sostenere la transizione verso un'economia digitalizzata e neutra in termini di emissioni di carbonio, nell'orientare i fondi verso le fonti energetiche rinnovabili e nel sostenere il conseguimento degli obiettivi del Green Deal europeo e della normativa europea sul clima; prende atto del fatto che le banche continuino a ridurre la loro esposizione verso le imprese ad alta intensità energetica e le imprese produttrici di combustibili fossili; osserva che i combustibili fossili sono il principale responsabile dell'accelerazione del cambiamento climatico e che molti attivi connessi ai combustibili fossili dovranno essere abbandonati prima della fine della loro vita economica, perdendo tutto il loro valore e diventando attivi non recuperabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>111</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Carla Tavares, César Luena, Francisco Assis, Bruno Gonçalves, Eero Heinäluoma, Matthias Ecke, Irene Tinagli, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 sexies.	deplora l'incapacità degli istituti finanziari di assicurare l'equilibrio di genere, in particolare negli organi di amministrazione; sottolinea che l'equilibrio di genere in seno ai consigli di amministrazione e negli organici comporta vantaggi sociali ed economici; invita gli istituti finanziari ad aggiornare con cadenza regolare le proprie politiche di diversità e inclusione e a favorire lo sviluppo di sane culture del lavoro che diano priorità all'inclusività; invita le autorità di vigilanza a sfruttare i propri poteri di vigilanza per far fronte alla mancanza di diversità e di equilibrio di genere negli organi di amministrazione degli istituti finanziari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>112</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico, Manon Aubry</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	accoglie con favore l'adozione da parte dei colegislatori del nuovo pacchetto bancario che attua le norme di Basilea III nell'UE; sottolinea che la Commissione dovrebbe valutare attentamente se sia necessario ritardarne l'attuazione per mantenere la competitività delle banche dell'UE; accoglie con favore, a tale proposito, l'atto delegato che rinvia di un anno, al 1º gennaio 2026, la data di applicazione del nuovo quadro per il rischio di mercato;
	6.	sottolinea che l'UE dovrebbe attuare completamente e senza ritardi la riforma di Basilea III;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>113</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlena Maląg</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	accoglie con favore l'adozione da parte dei colegislatori del nuovo pacchetto bancario che attua le norme di Basilea III nell'UE; sottolinea che la Commissione dovrebbe valutare attentamente se sia necessario ritardarne l'attuazione per mantenere la competitività delle banche dell'UE; accoglie con favore, a tale proposito, l'atto delegato che rinvia di un anno, al 1º gennaio 2026, la data di applicazione del nuovo quadro per il rischio di mercato;
	6.	accoglie con favore l'adozione da parte dei colegislatori del nuovo pacchetto bancario che attua le norme di Basilea III nell'UE;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>114</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Carla Tavares, César Luena, Francisco Assis, Bruno Gonçalves, Eero Heinäluoma, Matthias Ecke, Irene Tinagli, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	accoglie con favore l'adozione da parte dei colegislatori del nuovo pacchetto bancario che attua le norme di Basilea III nell'UE; sottolinea che la Commissione dovrebbe valutare attentamente se sia necessario ritardarne l'attuazione per mantenere la competitività delle banche dell'UE; accoglie con favore, a tale proposito, l'atto delegato che rinvia di un anno, al 1º gennaio 2026, la data di applicazione del nuovo quadro per il rischio di mercato;
	6.	accoglie con favore l'adozione da parte dei colegislatori del nuovo pacchetto bancario che attua le norme di Basilea III nell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>115</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Irene Tinagli</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	accoglie con favore l'adozione da parte dei colegislatori del nuovo pacchetto bancario che attua le norme di Basilea III nell'UE; sottolinea che la Commissione dovrebbe valutare attentamente se sia necessario ritardarne l'attuazione per mantenere la competitività delle banche dell'UE; accoglie con favore, a tale proposito, l'atto delegato che rinvia di un anno, al 1º gennaio 2026, la data di applicazione del nuovo quadro per il rischio di mercato;
	6.	accoglie con favore l'adozione da parte dei colegislatori del nuovo pacchetto bancario che attua le norme di Basilea III nell'UE; evidenzia che le nuove norme hanno rafforzato e meglio specificato la proporzionalità nella vigilanza bancaria; invita le autorità di vigilanza nazionali ed europee ad applicare efficacemente tale principio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>116</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	accoglie con favore l'adozione da parte dei colegislatori del nuovo pacchetto bancario che attua le norme di Basilea III nell'UE; sottolinea che la Commissione dovrebbe valutare attentamente se sia necessario ritardarne l'attuazione per mantenere la competitività delle banche dell'UE; accoglie con favore, a tale proposito, l'atto delegato che rinvia di un anno, al 1º gennaio 2026, la data di applicazione del nuovo quadro per il rischio di mercato;
	6.	accoglie con favore l'adozione da parte dei colegislatori del nuovo pacchetto bancario che attua le norme di Basilea III nell'UE; concorda con il meccanismo di vigilanza unico sul fatto che non sia necessario il rinvio delle disposizioni di Basilea III, compreso il riesame approfondito del portafoglio di negoziazione, mentre la loro rapida attuazione non danneggerebbe la competitività delle banche dell'UE1 bis;

	
	_________________

	
	1 bis Riunione della commissione ECON, 2 settembre 2024.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>117</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Denis Nesci, Francesco Ventola, Giovanni Crosetto</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	accoglie con favore l'adozione da parte dei colegislatori del nuovo pacchetto bancario che attua le norme di Basilea III nell'UE; sottolinea che la Commissione dovrebbe valutare attentamente se sia necessario ritardarne l'attuazione per mantenere la competitività delle banche dell'UE; accoglie con favore, a tale proposito, l'atto delegato che rinvia di un anno, al 1º gennaio 2026, la data di applicazione del nuovo quadro per il rischio di mercato;
	6.	accoglie con favore l'adozione da parte dei colegislatori del nuovo pacchetto bancario che attua gli standard di Basilea III nell'UE; sottolinea che la Commissione dovrebbe monitorare gli eventuali riflessi in termini di competitività derivanti dal recepimento in Europa degli standard di Basilea III alla luce del fatto che altre regioni non hanno ancora adottato tale quadro; accoglie con favore, a tale riguardo, l'atto delegato che posticipa di un anno la data di applicazione del nuovo quadro sui rischi di mercato, al 1° gennaio 2026; oltre a tale rinvio, potrà essere valutato se siano opportuni interventi mirati su tali regole per attenuare l'impatto dell'FRTB per tutte le banche;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>118</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra, Paolo Borchia, Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	accoglie con favore l'adozione da parte dei colegislatori del nuovo pacchetto bancario che attua le norme di Basilea III nell'UE; sottolinea che la Commissione dovrebbe valutare attentamente se sia necessario ritardarne l'attuazione per mantenere la competitività delle banche dell'UE; accoglie con favore, a tale proposito, l'atto delegato che rinvia di un anno, al 1º gennaio 2026, la data di applicazione del nuovo quadro per il rischio di mercato;
	6.	prende atto dell'adozione da parte dei colegislatori del nuovo pacchetto bancario che attua le norme di Basilea III nell'UE; sottolinea che un ritardo nella sua attuazione è necessario per mantenere la competitività delle banche dell'UE, soprattutto nel contesto degli sviluppi negli Stati Uniti; accoglie con favore, a tale proposito, l'atto delegato che rinvia di un anno, al 1º gennaio 2026, la data di applicazione del nuovo quadro per il rischio di mercato;


Or. <Original>{NL}nl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>119</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernand Kartheiser</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	accoglie con favore l'adozione da parte dei colegislatori del nuovo pacchetto bancario che attua le norme di Basilea III nell'UE; sottolinea che la Commissione dovrebbe valutare attentamente se sia necessario ritardarne l'attuazione per mantenere la competitività delle banche dell'UE; accoglie con favore, a tale proposito, l'atto delegato che rinvia di un anno, al 1º gennaio 2026, la data di applicazione del nuovo quadro per il rischio di mercato;
	6.	prende atto dell'adozione da parte dei colegislatori del nuovo pacchetto bancario che attua le norme di Basilea III nell'UE; sottolinea che la Commissione dovrebbe valutare periodicamente se sia necessario ritardarne l'attuazione per mantenere la competitività delle banche dell'UE; accoglie con favore, a tale proposito, l'atto delegato che rinvia di un anno, al 1º gennaio 2026, la data di applicazione del nuovo quadro per il rischio di mercato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>120</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Marco Falcone, Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	accoglie con favore l'adozione da parte dei colegislatori del nuovo pacchetto bancario che attua le norme di Basilea III nell'UE; sottolinea che la Commissione dovrebbe valutare attentamente se sia necessario ritardarne l'attuazione per mantenere la competitività delle banche dell'UE; accoglie con favore, a tale proposito, l'atto delegato che rinvia di un anno, al 1º gennaio 2026, la data di applicazione del nuovo quadro per il rischio di mercato;
	6.	accoglie con favore l'adozione da parte dei colegislatori del nuovo pacchetto bancario che attua le norme di Basilea III nell'UE; sottolinea che la Commissione dovrebbe valutare attentamente se sia necessario ritardarne l'attuazione per mantenere la competitività delle banche dell'UE; osserva, a tale proposito, l'atto delegato che rinvia di un anno, al 1º gennaio 2026, la data di applicazione del nuovo quadro per il rischio di mercato; sollecita la necessità di impegnarsi pienamente per la completa attuazione delle norme concordate a livello globale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>121</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	accoglie con favore l'adozione da parte dei colegislatori del nuovo pacchetto bancario che attua le norme di Basilea III nell'UE; sottolinea che la Commissione dovrebbe valutare attentamente se sia necessario ritardarne l'attuazione per mantenere la competitività delle banche dell'UE; accoglie con favore, a tale proposito, l'atto delegato che rinvia di un anno, al 1º gennaio 2026, la data di applicazione del nuovo quadro per il rischio di mercato;
	6.	accoglie con favore l'adozione da parte dei colegislatori del nuovo pacchetto bancario che attua le norme di Basilea III nell'UE; sottolinea che la Commissione dovrebbe valutare attentamente se sia necessario ritardarne l'attuazione per mantenere la competitività delle banche dell'UE, riconoscendo che altre regioni ancora non hanno adottato questo quadro; accoglie con favore, a tale proposito, l'atto delegato che rinvia di un anno, al 1º gennaio 2026, la data di applicazione del nuovo quadro per il rischio di mercato; invita la Commissione, oltre a tale differimento, a prendere in considerazione ulteriori adeguamenti del quadro normativo al fine di ridurre l'impatto delle norme FRTB e il rischio di svantaggi competitivi per tutte le banche, indipendentemente dalle metodologie di rischio adottate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>122</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin, Billy Kelleher</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	accoglie con favore l'adozione da parte dei colegislatori del nuovo pacchetto bancario che attua le norme di Basilea III nell'UE; sottolinea che la Commissione dovrebbe valutare attentamente se sia necessario ritardarne l'attuazione per mantenere la competitività delle banche dell'UE; accoglie con favore, a tale proposito, l'atto delegato che rinvia di un anno, al 1º gennaio 2026, la data di applicazione del nuovo quadro per il rischio di mercato;
	6.	accoglie con favore l'adozione da parte dei colegislatori del nuovo pacchetto bancario che attua le norme di Basilea III nell'UE; sottolinea la continua mancanza di chiarezza in merito all'attuazione delle norme di Basilea III in alcune altre giurisdizioni e il rischio di problemi sotto il profilo della parità di trattamento, a livello internazionale, che ciò potrebbe creare; sottolinea che la Commissione dovrebbe valutare attentamente se sia necessario ritardarne l'attuazione per mantenere la competitività delle banche dell'UE; accoglie con favore, a tale proposito, l'atto delegato che rinvia di un anno, al 1º gennaio 2026, la data di applicazione del nuovo quadro per il rischio di mercato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>123</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	accoglie con favore l'adozione da parte dei colegislatori del nuovo pacchetto bancario che attua le norme di Basilea III nell'UE; sottolinea che la Commissione dovrebbe valutare attentamente se sia necessario ritardarne l'attuazione per mantenere la competitività delle banche dell'UE; accoglie con favore, a tale proposito, l'atto delegato che rinvia di un anno, al 1º gennaio 2026, la data di applicazione del nuovo quadro per il rischio di mercato;
	6.	accoglie con favore l'adozione da parte dei colegislatori del nuovo pacchetto bancario che attua le norme di Basilea III nell'UE; osserva con preoccupazione che altre giurisdizioni hanno perseguito un programma meno ambizioso; sottolinea che la Commissione dovrebbe valutare attentamente se sia necessario ritardarne l'attuazione per mantenere la competitività internazionale delle banche dell'UE; accoglie con favore, a tale proposito, l'atto delegato che rinvia di un anno, al 1º gennaio 2026, la data di applicazione del nuovo quadro per il rischio di mercato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>124</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	accoglie con favore l'adozione da parte dei colegislatori del nuovo pacchetto bancario che attua le norme di Basilea III nell'UE; sottolinea che la Commissione dovrebbe valutare attentamente se sia necessario ritardarne l'attuazione per mantenere la competitività delle banche dell'UE; accoglie con favore, a tale proposito, l'atto delegato che rinvia di un anno, al 1º gennaio 2026, la data di applicazione del nuovo quadro per il rischio di mercato;
	6.	accoglie con favore l'adozione da parte dei colegislatori del nuovo pacchetto bancario che attua le norme di Basilea III nell'UE; sottolinea che la Commissione dovrebbe valutare attentamente se sia necessario ritardarne l'attuazione per mantenere la competitività delle banche dell'UE; accoglie con favore, a tale proposito, l'atto delegato che rinvia di un anno, al 1º gennaio 2026, la data di applicazione del nuovo quadro per il rischio di mercato; esorta la Commissione a effettuare un controllo approfondito per verificare se altre giurisdizioni, principalmente nostre concorrenti, stanno attuando l'accordo e, in caso di esito negativo, a valutare la possibilità di non procedere con la sua attuazione nell'Unione per evitare di ostacolare la competitività delle banche europee;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>125</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Irene Tinagli</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	sottolinea che gli istituti di credito dovrebbero essere incoraggiati a impegnarsi in una ristrutturazione del debito proattiva, preventiva e significativa per sostenere i debitori, ove lo si ritenga opportuno, senza comportare necessariamente che si consideri avvenuto un default; evidenzia che l'attuale specificazione di cosa costituisce una ridotta obbligazione finanziaria sostanziale in caso di ristrutturazione onerosa non fornisce una flessibilità adeguata all'istituto di credito; chiede una classificazione più minuziosa che tenga in debita considerazione, tra le altre cose, il tipo di autorizzazione concessa, la durata residua dell'esposizione e la durata del differimento; ricorda che l'accordo politico sulla revisione del regolamento CRR invita l'ABE a rivedere i suoi orientamenti in materia tenendo conto della necessità di incoraggiare gli istituti a impegnarsi in una ristrutturazione del debito proattiva, preventiva e significativa per sostenere i debitori e fornendo un'adeguata flessibilità agli istituti; invita l'ABE a rispettare le indicazioni fornite dai colegislatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>126</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Denis Nesci, Francesco Ventola, Giovanni Crosetto</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	nota che i pacchetti bancari comprendono un numero significativo di mandati per l'EBA; invita l'EBA a rispettare tali mandati per evitare di esacerbare l'impatto sulla capacità di prestito delle banche alle PMI e alle famiglie;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>127</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	rammenta che il pacchetto bancario contiene un elevato numero di mandati all'ABE; chiede all'ABE di attenersi a tali mandati per evitare un maggiore impatto sulla capacità di prestito delle banche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>128</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin, Billy Kelleher</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	osserva che il coefficiente medio di capitale di base di classe 1 è rimasto a livelli elevati, attestandosi al 15,81 %;
	7.	osserva che, già all'interno del quadro normativo esistente, il settore bancario ha dimostrato la sua capacità di resilienza durante gli eventi di mercato degli ultimi anni e che il coefficiente medio di capitale di base di classe 1 è rimasto a livelli elevati, attestandosi al 15,81 %;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>129</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	osserva che il coefficiente medio di capitale di base di classe 1 è rimasto a livelli elevati, attestandosi al 15,81 %;
	7.	osserva che il coefficiente medio di capitale di base di classe 1 è rimasto a livelli elevati, attestandosi al 15,81 % e che al fine di facilitare l'inclusione finanziaria e di affrontare il problema della desertificazione bancaria, il vantaggio fornito dai fattori di supporto alle PMI dovrebbe essere aumentato del 50 % per tutte le esposizioni creditizie originate dall'unica banca operativa nel comune, pertanto tale politica punterebbe a garantire la presenza di almeno una filiale bancaria in ciascun comune, offrendo in tal modo servizi finanziari e agevolando l'accesso al credito alle PMI e agli investimenti verdi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>130</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	osserva che il coefficiente medio di capitale di base di classe 1 è rimasto a livelli elevati, attestandosi al 15,81 %;
	7.	osserva che il coefficiente medio di capitale di base di classe 1 è rimasto a livelli elevati, attestandosi al 15,81 %, ovvero un alto livello di resilienza delle banche europee;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>131</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Denis Nesci, Francesco Ventola, Giovanni Crosetto</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	osserva che l'incidenza dei crediti deteriorati è rimasta stabile al 2,30 % e il coefficiente di copertura della liquidità al 159,39 %;
	8.	rileva che il tasso di prestiti in sofferenza è rimasto stabile al 2,30 %, riconoscendo gli sforzi significativi intrapresi dagli Stati membri per ridurre lo stock di NPL, e rileva che il rapporto di copertura della liquidità al 159,39 %;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>132</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	osserva che l'incidenza dei crediti deteriorati è rimasta stabile al 2,30 % e il coefficiente di copertura della liquidità al 159,39 %;
	8.	rileva che il tasso di crediti in sofferenza è rimasto stabile al 2,30 %, riconoscendo comunque lo sforzo compiuto dagli Stati membri nel ridurre lo stock di NPL;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>133</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	osserva che il rapporto sofferenze/impieghi è rimasto stabile intorno al 2,30 % dal terzo trimestre del 2022; osserva che, in termini assoluti, i 356,1 miliardi di EUR di prestiti in sofferenza registrati presso i 110 istituti vigilati rispetto ai 988,9 miliardi di EUR di prestiti in sofferenza registrati presso i 102 istituti vigilati nel secondo trimestre del 2015, riflettono una significativa traiettoria discendente, con uno stock totale di prestiti in sofferenza che si attesta al 36 % degli importi del 2015; ritiene che occorra compiere uno sforzo reale per ridurre l'esposizione delle banche europee a questo tipo di prestiti;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>134</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	sottolinea le condizioni macroeconomiche avverse e le difficoltà a livello geopolitico, che potrebbero portare a un deterioramento della qualità delle attività; evidenzia pertanto l'importanza di una gestione prudente dei rischi e di adeguati accantonamenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>135</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Geadis Geadi, Kristoffer Storm</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	sottolinea la necessità di un'adeguata classificazione dei prestiti in sofferenza, distinguendo tra inadempienti strategici e non strategici, ciascuno dei quali dovrebbe essere trattato in modo diverso;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>136</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico, Manon Aubry</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	mette tuttavia in guardia dal graduale deterioramento della qualità degli attivi, guidato dagli immobili commerciali, dalle piccole e medie imprese e dal credito al consumo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>137</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlena Maląg</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	richiama l'attenzione sul rapido sviluppo dei servizi di pagamento differito, che potrebbe in futuro influenzare il livello dei prestiti in sofferenza;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>138</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 ter.	osserva, a questo proposito, i diversi livelli di esposizione ai prestiti in sofferenza e ricorda che ci sono Stati membri con livelli di esposizione dell'ordine dell'1 % o addirittura inferiori, mentre altri Stati membri hanno livelli di esposizione superiori al 3 % o addirittura al 4 %;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>139</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlena Maląg</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	prende atto dell'assenza di progressi in merito alla proposta di direttiva relativa ai gestori di crediti, agli acquirenti di crediti e al recupero delle garanzie reali, che intende fornire alle banche, a determinate condizioni, un meccanismo per accelerare il recupero del valore dai prestiti garantiti tramite un'escussione extragiudiziale delle procedure, per sviluppare ulteriormente i mercati secondari dei crediti deteriorati;
	soppresso


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>140</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Carla Tavares, César Luena, Francisco Assis, Bruno Gonçalves, Matthias Ecke, Irene Tinagli, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	prende atto dell'assenza di progressi in merito alla proposta di direttiva relativa ai gestori di crediti, agli acquirenti di crediti e al recupero delle garanzie reali, che intende fornire alle banche, a determinate condizioni, un meccanismo per accelerare il recupero del valore dai prestiti garantiti tramite un'escussione extragiudiziale delle procedure, per sviluppare ulteriormente i mercati secondari dei crediti deteriorati;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>141</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	prende atto dell'assenza di progressi in merito alla proposta di direttiva relativa ai gestori di crediti, agli acquirenti di crediti e al recupero delle garanzie reali, che intende fornire alle banche, a determinate condizioni, un meccanismo per accelerare il recupero del valore dai prestiti garantiti tramite un'escussione extragiudiziale delle procedure, per sviluppare ulteriormente i mercati secondari dei crediti deteriorati;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>142</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Irene Tinagli</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	prende atto dell'assenza di progressi in merito alla proposta di direttiva relativa ai gestori di crediti, agli acquirenti di crediti e al recupero delle garanzie reali, che intende fornire alle banche, a determinate condizioni, un meccanismo per accelerare il recupero del valore dai prestiti garantiti tramite un'escussione extragiudiziale delle procedure, per sviluppare ulteriormente i mercati secondari dei crediti deteriorati;
	9.	evidenzia che la direttiva sui gestori di crediti e sugli acquirenti di crediti ha reso più efficiente il mercato secondario dei crediti deteriorati, stabilendo tutele elevate per i debitori; sottolinea che la vendita di un credito deteriorato rappresenta una soluzione alternativa migliore rispetto al ritorno del credito in bonis; sottolinea che se il debitore è una famiglia, le banche sono tenute a esercitare, se del caso, una ragionevole tolleranza prima della vendita dei crediti deteriorati e prima dell'avvio di procedimenti esecutivi; chiede l'estensione di tale pratica alle piccole e medie imprese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>143</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Denis Nesci, Francesco Ventola, Giovanni Crosetto</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	prende atto dell'assenza di progressi in merito alla proposta di direttiva relativa ai gestori di crediti, agli acquirenti di crediti e al recupero delle garanzie reali, che intende fornire alle banche, a determinate condizioni, un meccanismo per accelerare il recupero del valore dai prestiti garantiti tramite un'escussione extragiudiziale delle procedure, per sviluppare ulteriormente i mercati secondari dei crediti deteriorati;
	9.	prende atto della mancanza di progressi sulla proposta di direttiva sui gestori dei crediti, sui gestori dei crediti acquirenti e il recupero delle garanzie, che intende fornire alle banche, a determinate condizioni, un meccanismo per accelerare il recupero del valore dei prestiti garantiti tramite esecuzione extragiudiziale di procedure al fine di sviluppare ulteriormente i mercati secondari per i crediti in sofferenza; chiede ulteriori riflessioni sull'istituzione di un sistema di garanzia europeo mirato per migliorare l'eventuale smaltimento dei crediti in sofferenza;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>144</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	prende atto dell'assenza di progressi in merito alla proposta di direttiva relativa ai gestori di crediti, agli acquirenti di crediti e al recupero delle garanzie reali, che intende fornire alle banche, a determinate condizioni, un meccanismo per accelerare il recupero del valore dai prestiti garantiti tramite un'escussione extragiudiziale delle procedure, per sviluppare ulteriormente i mercati secondari dei crediti deteriorati;
	9.	si rammarica dell'assenza di progressi in merito alla proposta di direttiva relativa ai gestori di crediti, agli acquirenti di crediti e al recupero delle garanzie reali, che intende fornire alle banche, a determinate condizioni, un meccanismo per accelerare il recupero del valore dai prestiti garantiti tramite un'escussione extragiudiziale delle procedure, per sviluppare ulteriormente i mercati secondari dei crediti deteriorati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>145</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	prende atto dell'assenza di progressi in merito alla proposta di direttiva relativa ai gestori di crediti, agli acquirenti di crediti e al recupero delle garanzie reali, che intende fornire alle banche, a determinate condizioni, un meccanismo per accelerare il recupero del valore dai prestiti garantiti tramite un'escussione extragiudiziale delle procedure, per sviluppare ulteriormente i mercati secondari dei crediti deteriorati;
	9.	prende atto dell'assenza di progressi in merito alla proposta di direttiva relativa ai gestori di crediti, agli acquirenti di crediti e al recupero delle garanzie reali, che intende fornire alle banche, a determinate condizioni, un meccanismo per accelerare il recupero del valore dai prestiti garantiti tramite un'escussione extragiudiziale delle procedure, per sviluppare ulteriormente i mercati secondari dei crediti deteriorati; invita a riflettere ulteriormente su un sistema di assicurazione europeo volto a facilitare la cessione dei crediti deteriorati a determinate condizioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>146</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	sottolinea che nel 2023 gli interessi sulle riserve della banca centrale detenute dalle banche commerciali hanno fatto sì che l'Eurosistema pagasse 152 miliardi di EUR di interessi agli istituti di credito, consentendo loro di ottenere elevati profitti su attività altamente liquide; sottolinea che tali trasferimenti di interessi alle banche commerciali riducono i trasferimenti di profitti ai governi nazionali, e rappresentano un sussidio esorbitante al settore bancario, al di fuori della deliberazione e del controllo democratico; chiede di attenuare tale problema in maniera strutturale, prendendo in considerazione l'imposizione di obblighi di detenere riserve minime infruttifere su parte delle riserve bancarie, remunerando al contempo le riserve in eccesso rispetto a tali obblighi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>147</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	osserva che gli orientamenti dell'ABE sulle ristrutturazioni delle banche in difficoltà sono obsoleti e dovrebbero essere rivisti per evitare un aumento ingiustificato delle esposizioni bancarie classificate come inadempienti e per eliminare le attuali incongruenze tra questi orientamenti e altri atti legislativi tesi a incoraggiare le banche a concedere misure di tolleranza; ricorda, nella medesima ottica, il mandato conferito all'ABE su questo tema;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>148</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Denis Nesci, Francesco Ventola, Giovanni Crosetto</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	nota che l'attuale quadro innesca un aumento indebito delle esposizioni delle banche classificate come inadempienti, con un impatto sui debitori che affrontano difficoltà temporanee; ricorda il mandato assegnato all'EBA dal pacchetto bancario che rappresenta una finestra di opportunità per affrontare tale questione;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>149</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	osserva che gli attuali livelli di redditività del settore bancario possono offrire ad alcuni Stati membri l'opportunità di attuare ulteriori aumenti mirati delle riserve macroprudenziali e contribuire a preservare la resilienza del settore bancario;
	soppresso


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>150</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin, Billy Kelleher</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	osserva che gli attuali livelli di redditività del settore bancario possono offrire ad alcuni Stati membri l'opportunità di attuare ulteriori aumenti mirati delle riserve macroprudenziali e contribuire a preservare la resilienza del settore bancario;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>151</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Billy Kelleher</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	osserva che gli attuali livelli di redditività del settore bancario possono offrire ad alcuni Stati membri l'opportunità di attuare ulteriori aumenti mirati delle riserve macroprudenziali e contribuire a preservare la resilienza del settore bancario;
	10.	osserva che gli attuali livelli di redditività del settore bancario dovrebbero offrire alle banche l'opportunità di aumentare i loro prestiti all'economia reale e di impegnarsi in offerte di prodotti competitivi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>152</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Denis Nesci, Francesco Ventola, Giovanni Crosetto</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	osserva che gli attuali livelli di redditività del settore bancario possono offrire ad alcuni Stati membri l'opportunità di attuare ulteriori aumenti mirati delle riserve macroprudenziali e contribuire a preservare la resilienza del settore bancario;
	10.	rileva che gli attuali livelli di redditività del settore bancario potrebbero rappresentare un'opportunità affinché alcuni Stati membri implementino ulteriori aumenti mirati dei buffer macroprudenziali e contribuiscano a preservare la resilienza del settore bancario; chiede, d'altro canto, alla Commissione europea di esaminare attentamente i modi per riformare il quadro macroprudenziale per garantire che i requisiti patrimoniali non vengano aumentati, tenendo conto delle condizioni di parità con altre giurisdizioni;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>153</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jorge Martín Frías, Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	osserva che gli attuali livelli di redditività del settore bancario possono offrire ad alcuni Stati membri l'opportunità di attuare ulteriori aumenti mirati delle riserve macroprudenziali e contribuire a preservare la resilienza del settore bancario;
	10.	osserva che gli attuali livelli di redditività del settore bancario possono offrire ad alcuni Stati membri l'opportunità di attuare ulteriori aumenti mirati delle riserve macroprudenziali solo dopo un'accurata valutazione d'impatto per garantire che tali misure non ostacolino l'accesso al credito, non colpiscano in maniera sproporzionata le PMI e non compromettano la competitività del settore bancario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>154</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	osserva che gli attuali livelli di redditività del settore bancario possono offrire ad alcuni Stati membri l'opportunità di attuare ulteriori aumenti mirati delle riserve macroprudenziali e contribuire a preservare la resilienza del settore bancario;
	10.	osserva che gli attuali livelli di redditività del settore bancario possono offrire ad alcuni Stati membri l'opportunità di attuare ulteriori aumenti mirati delle riserve macroprudenziali e contribuire a preservare la resilienza del settore bancario; sottolinea la necessità di garantire un'applicazione coerente degli strumenti di vigilanza macroprudenziale attraverso un maggiore coordinamento tra le autorità competenti e di rafforzare il ruolo della Banca centrale europea per agevolare le operazioni transfrontaliere dei gruppi bancari e il consolidamento bancario all'interno dell'Unione europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>155</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra, Paolo Borchia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	osserva che gli attuali livelli di redditività del settore bancario possono offrire ad alcuni Stati membri l'opportunità di attuare ulteriori aumenti mirati delle riserve macroprudenziali e contribuire a preservare la resilienza del settore bancario;
	10.	osserva che gli attuali livelli di redditività del settore bancario possono offrire ad alcuni Stati membri l'opportunità di attuare ulteriori aumenti mirati delle riserve macroprudenziali e contribuire a preservare la resilienza del settore bancario; sottolinea che l'aumento dei tassi di interesse, la guerra commerciale in corso e gli impegni a investire nell'inverdimento, a prescindere dalla redditività di tali investimenti, potrebbero aumentare notevolmente i costi di finanziamento e incidere notevolmente sulla redditività delle banche;


Or. <Original>{NL}nl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>156</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	osserva che gli attuali livelli di redditività del settore bancario possono offrire ad alcuni Stati membri l'opportunità di attuare ulteriori aumenti mirati delle riserve macroprudenziali e contribuire a preservare la resilienza del settore bancario;
	10.	osserva che gli attuali livelli di redditività del settore bancario possono offrire ad alcuni Stati membri l'opportunità di attuare ulteriori aumenti mirati delle riserve macroprudenziali e contribuire a preservare la resilienza del settore bancario; invita la Commissione europea, d'altro canto, a valutare attentamente come rivedere l'intero quadro macroprudenziale per evitare un indebito aumento dei requisiti patrimoniali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>157</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	osserva che gli attuali livelli di redditività del settore bancario possono offrire ad alcuni Stati membri l'opportunità di attuare ulteriori aumenti mirati delle riserve macroprudenziali e contribuire a preservare la resilienza del settore bancario;
	10.	osserva che gli attuali livelli di redditività del settore bancario possono offrire ad alcuni Stati membri l'opportunità di attuare ulteriori aumenti mirati delle riserve macroprudenziali e contribuire a preservare la resilienza del settore bancario; inoltre, invita la Commissione europea a una rivisitazione dell'intero quadro macroprudenziale al fine di evitare un aumento indebito dei requisiti patrimoniali;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>158</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Billy Kelleher</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	accoglie con favore l'impegno della presidente von der Leyen a introdurre misure di assorbimento del rischio per facilitare il finanziamento delle imprese a forte crescita da parte delle banche commerciali, degli investitori e del capitale di rischio1 bis; osserva che l'adeguamento della propensione al rischio delle banche europee potrebbe sbloccare ingenti capitali d'investimento, ma ciò deve avvenire in modo da non comportare un rischio sistemico o un azzardo morale;

	
	_________________

	
	1 bis Ursula von der Leyen, La scelta dell'Europa: orientamenti politici per la prossima Commissione europea 2024-2029, pag. 11, https://commission.europa.eu/document/download/e6cd4328-673c-4e7a-8683-f63ffb2cf648_it?filename=Political%20Guidelines%202024-2029_IT.pdf


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>159</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	accoglie con favore la relazione dell'EIOPA sul "Trattamento prudenziale dei rischi di sostenibilità"; sostiene le conclusioni della relazione, secondo cui i requisiti patrimoniali aggiuntivi per le obbligazioni e i titoli azionari legati ai combustibili fossili sono appropriati, dato il loro profilo di rischio più elevato; invita l'ABE ad aggiornare la propria posizione in materia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>160</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra, Jorge Martín Frías, Paolo Borchia, Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	incarica la BCE di calcolare il costo della conformità alla CSDDD, alla CSRD e ad altre normative in materia di ecologia e sostenibilità, prestando particolare attenzione al costo delle spese di consulenza necessarie per ottemperare a tali obblighi;


Or. <Original>{NL}nl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>161</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 ter.	sottolinea la necessità di aumentare i requisiti patrimoniali per le esposizioni al rischio climatico, in particolare attuando una regola di "uno a uno" per il capitale, in base alla quale a ogni euro di finanziamento per nuove prospezioni di combustibili fossili corrisponde un euro di capitale del finanziatore; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>162</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 quater.	sottolinea il ruolo cruciale del settore bancario nel convogliare i finanziamenti verso investimenti sostenibili e consentire la transizione verso un'economia climaticamente neutra; sottolinea l'importanza del regolamento sulla tassonomia per tale impegno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>163</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 quinquies.	ritiene che il quadro della finanza sostenibile risulti incompleto; sottolinea la necessità di ampliare l'attuale ambito di applicazione del regolamento sulla tassonomia includendo un sistema di classificazione per le attività non sostenibili dal punto di vista ambientale e per quelle socialmente sostenibili; chiede una revisione del regolamento relativo all'informativa sulla sostenibilità nel settore dei servizi finanziari per eliminare le opportunità di greenwashing e incorporare norme minime vincolanti in materia di sostenibilità per i prodotti finanziari e i fondi da commercializzare come sostenibili agli investitori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>164</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernand Kartheiser</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	accoglie con favore l'istituzione della nuova Autorità per la lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo;
	11.	accoglie con favore l'istituzione della nuova Autorità per la lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo (AMLA); chiede una stretta collaborazione dell'AMLA con gli attori esistenti, sia nazionali che internazionali, nella lotta contro le pratiche di riciclaggio di denaro, al fine di evitare la duplicazione di lavoro o qualsiasi altro onere burocratico aggiuntivo per tutti gli attori rilevanti del settore privato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>165</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Billy Kelleher</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	accoglie con favore l'istituzione della nuova Autorità per la lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo;
	11.	accoglie con favore l'istituzione della nuova Autorità per la lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo; sottolinea l'importanza di disporre di un'amministrazione solida, esperta e diversificata nell'ambito dell'Autorità, poiché le operazioni ad essa interne avranno un impatto significativo sulla sua integrità ed efficacia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>166</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	accoglie con favore l'istituzione della nuova Autorità per la lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo;
	11.	accoglie con favore l'istituzione della nuova Autorità per la lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo, che consentirà una più efficace lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo tramite la supervisione diretta di alcuni enti finanziari e una migliore cooperazione e flusso di informazioni tra le autorità nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>167</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	sottolinea la necessità di consolidare la resilienza degli intermediari finanziari non bancari e stabilire condizioni di parità con il settore bancario, anche elaborando strumenti normativi e di vigilanza specifici volti a evitare crisi di liquidità;
	12.	accoglie con favore la consultazione mirata della Commissione europea che valuta l'adeguatezza delle politiche macroprudenziali per l'intermediazione finanziaria non bancaria; invita la Commissione europea a verificare se vi siano lacune negli strumenti di vigilanza, anche in relazione a potenziali crisi di liquidità e alle implicazioni per il rischio sistemico; sottolinea, tuttavia, che gli intermediari finanziari non bancari non affrontano necessariamente lo stesso tipo e gli stessi livelli di rischio delle banche, poiché in genere non accettano depositi al dettaglio a breve termine e sono pertanto meno inclini a disallineamenti di durata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>168</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	sottolinea la necessità di consolidare la resilienza degli intermediari finanziari non bancari e stabilire condizioni di parità con il settore bancario, anche elaborando strumenti normativi e di vigilanza specifici volti a evitare crisi di liquidità;
	12.	sottolinea la necessità di consolidare la resilienza degli intermediari finanziari non bancari, anche elaborando strumenti normativi e di vigilanza specifici volti a evitare crisi di liquidità


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>169</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	sottolinea la necessità di consolidare la resilienza degli intermediari finanziari non bancari e stabilire condizioni di parità con il settore bancario, anche elaborando strumenti normativi e di vigilanza specifici volti a evitare crisi di liquidità;
	12.	sottolinea la necessità di consolidare la resilienza degli intermediari finanziari non bancari e stabilire condizioni di parità con il settore bancario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>170</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	sottolinea la necessità di consolidare la resilienza degli intermediari finanziari non bancari e stabilire condizioni di parità con il settore bancario, anche elaborando strumenti normativi e di vigilanza specifici volti a evitare crisi di liquidità;
	12.	sottolinea la necessità di consolidare la resilienza degli intermediari finanziari non bancari e stabilire condizioni di parità con il settore bancario, anche elaborando strumenti normativi e di vigilanza specifici volti a evitare crisi di liquidità; accoglie con favore la consultazione della Commissione sulle politiche macroprudenziali per gli intermediari finanziari non bancari (NBFI); sostiene la raccomandazione dell'Eurosistema di introdurre prove di stress a livello di sistema per identificare e quantificare i rischi per la resilienza dei principali mercati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>171</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlena Maląg</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	sottolinea la necessità di consolidare la resilienza degli intermediari finanziari non bancari e stabilire condizioni di parità con il settore bancario, anche elaborando strumenti normativi e di vigilanza specifici volti a evitare crisi di liquidità;
	12.	sottolinea la necessità di consolidare la resilienza degli intermediari finanziari non bancari e stabilire condizioni di parità con il settore bancario, anche elaborando strumenti normativi e di vigilanza specifici volti a evitare crisi di liquidità; sottolinea che suddette misure devono garantire la sicurezza del sistema ed essere nell'interesse del cliente;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>172</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Carla Tavares, César Luena, Francisco Assis, Bruno Gonçalves, Matthias Ecke, Irene Tinagli, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	osserva che la BCE tiene conto dei rischi finanziari legati al clima e alla natura nelle sue pratiche di vigilanza e monitora attentamente i crescenti rischi fisici e di transizione; accoglie con favore, tra l'altro, la seconda prova di stress per il rischio climatico effettuata dalla BCE per l'intera economia a settembre 2023; prende atto delle conclusioni dell'Occasional Paper Series n. 328 della BCE dal titolo "The Road to Paris: stress testing the transition towards a net-zero economy" (Il percorso per Parigi: stress test della transizione verso un'economia a zero emissioni), in quanto afferma che il modo migliore per le imprese, le famiglie e le banche della zona euro di raggiungere un'economia a zero emissioni nette è accelerare la transizione verde a una velocità maggiore di quella stabilita dalle politiche attuali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>173</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	rammenta che la cartolarizzazione dei prestiti delle banche commerciali ha avuto un ruolo chiave nell'emergere della crisi finanziaria globale; mette in guardia dall'allentare il quadro prudenziale e dall'abbassare le norme di dovuta diligenza associate alle esposizioni cartolarizzate; sottolinea che le proposte di introdurre garanzie pubbliche per incrementare il mercato delle cartolarizzazioni sono in contrasto con l'impegno post-crisi finanziaria di non far pagare nuovamente i contribuenti per le istituzioni finanziarie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>174</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Manon Aubry, Pasquale Tridico</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	sottolinea che non può esistere un'Unione bancaria completa senza un quadro macroprudenziale per gli intermediari finanziari non bancari ("banche ombra"); sottolinea pertanto la necessità di un quadro normativo europeo per le NBFI al fine di garantire condizioni di parità e sostenere la stabilità finanziaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>175</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra, Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	invita il meccanismo di vigilanza unico a indagare se la decisione del governo britannico di abolire il tetto ai bonus nell'ottobre 2023 stia incoraggiando i banchieri e i gestori di fondi britannici ad adottare comportamenti più rischiosi e se questa decisione stia portando a una fuga di cervelli dalle banche europee a quelle britanniche;


Or. <Original>{NL}nl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>176</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Carla Tavares, César Luena, Francisco Assis, Bruno Gonçalves, Matthias Ecke, Irene Tinagli, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 ter.	riconosce i progressi compiuti negli ultimi 10 anni attraverso l'istituzione del meccanismo di vigilanza unico (SSM) e del meccanismo di risoluzione unico (SRM); chiede il totale compimento dell'Unione bancaria, in particolare attraverso l'istituzione di un sistema europeo di assicurazione dei depositi (EDIS) a pieno titolo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>177</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin, Billy Kelleher</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	accoglie con favore l'obiettivo della proposta sulla gestione delle crisi e la garanzia dei depositi di garantire un approccio più coerente in tutti gli Stati membri all'applicazione degli strumenti di risoluzione e alla protezione dei depositi, al fine di rafforzare la stabilità finanziaria, la protezione dei contribuenti e la fiducia dei depositanti; osserva che le banche di piccole dimensioni non comportano alcun rischio per la stabilità finanziaria;
	13.	accoglie con favore l'obiettivo della proposta sulla gestione delle crisi e la garanzia dei depositi di garantire un approccio più coerente in tutti gli Stati membri all'applicazione degli strumenti di risoluzione e alla protezione dei depositi, al fine di rafforzare la stabilità finanziaria, la protezione dei contribuenti e la fiducia dei depositanti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>178</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	accoglie con favore l'obiettivo della proposta sulla gestione delle crisi e la garanzia dei depositi di garantire un approccio più coerente in tutti gli Stati membri all'applicazione degli strumenti di risoluzione e alla protezione dei depositi, al fine di rafforzare la stabilità finanziaria, la protezione dei contribuenti e la fiducia dei depositanti; osserva che le banche di piccole dimensioni non comportano alcun rischio per la stabilità finanziaria;
	13.	accoglie con favore l'obiettivo della proposta sulla gestione delle crisi e la garanzia dei depositi di garantire un approccio più coerente in tutti gli Stati membri all'applicazione degli strumenti di risoluzione e alla protezione dei depositi, al fine di rafforzare la stabilità finanziaria, la protezione dei contribuenti e la fiducia dei depositanti; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>179</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlena Maląg</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	accoglie con favore l'obiettivo della proposta sulla gestione delle crisi e la garanzia dei depositi di garantire un approccio più coerente in tutti gli Stati membri all'applicazione degli strumenti di risoluzione e alla protezione dei depositi, al fine di rafforzare la stabilità finanziaria, la protezione dei contribuenti e la fiducia dei depositanti; osserva che le banche di piccole dimensioni non comportano alcun rischio per la stabilità finanziaria;
	13.	accoglie con favore l'obiettivo della proposta sulla gestione delle crisi e la garanzia dei depositi di garantire un approccio più coerente in tutti gli Stati membri all'applicazione degli strumenti di risoluzione e alla protezione dei depositi, al fine di rafforzare la stabilità finanziaria, la protezione dei contribuenti e la fiducia dei depositanti;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>180</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	accoglie con favore l'obiettivo della proposta sulla gestione delle crisi e la garanzia dei depositi di garantire un approccio più coerente in tutti gli Stati membri all'applicazione degli strumenti di risoluzione e alla protezione dei depositi, al fine di rafforzare la stabilità finanziaria, la protezione dei contribuenti e la fiducia dei depositanti; osserva che le banche di piccole dimensioni non comportano alcun rischio per la stabilità finanziaria;
	13.	esprime i propri dubbi circa la capacità della proposta sulla gestione delle crisi e la garanzia dei depositi di rafforzare la stabilità finanziaria, la protezione dei contribuenti e, in particolare, la fiducia dei depositanti; osserva che le banche di piccole dimensioni non comportano alcun rischio per la stabilità finanziaria e non dovrebbero pertanto rientrare nell'ambito di applicazione;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>181</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	accoglie con favore l'obiettivo della proposta sulla gestione delle crisi e la garanzia dei depositi di garantire un approccio più coerente in tutti gli Stati membri all'applicazione degli strumenti di risoluzione e alla protezione dei depositi, al fine di rafforzare la stabilità finanziaria, la protezione dei contribuenti e la fiducia dei depositanti; osserva che le banche di piccole dimensioni non comportano alcun rischio per la stabilità finanziaria;
	13.	accoglie con favore l'obiettivo della proposta sulla gestione delle crisi e la garanzia dei depositi di garantire un approccio più coerente in tutti gli Stati membri all'applicazione degli strumenti di risoluzione e alla protezione dei depositi, al fine di rafforzare la stabilità finanziaria, la protezione dei contribuenti e la fiducia dei depositanti; sottolinea che gli Stati membri dovrebbero disporre di strumenti adeguati e sufficienti per rispondere efficacemente ai fallimenti di banche di qualsiasi dimensione o modello aziendale e proteggere la stabilità finanziaria in diversi scenari; sottolinea che gli strumenti di risoluzione e la protezione dei depositi non dovrebbero essere utilizzati per tutelare gli investitori e gli azionisti dalle perdite;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>182</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Carla Tavares, César Luena, Francisco Assis, Bruno Gonçalves, Matthias Ecke, Irene Tinagli, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	accoglie con favore l'obiettivo della proposta sulla gestione delle crisi e la garanzia dei depositi di garantire un approccio più coerente in tutti gli Stati membri all'applicazione degli strumenti di risoluzione e alla protezione dei depositi, al fine di rafforzare la stabilità finanziaria, la protezione dei contribuenti e la fiducia dei depositanti; osserva che le banche di piccole dimensioni non comportano alcun rischio per la stabilità finanziaria;
	13.	accoglie con favore l'obiettivo della proposta sulla gestione delle crisi e la garanzia dei depositi di garantire un approccio più coerente in tutti gli Stati membri all'applicazione degli strumenti di risoluzione, al fine di rafforzare la stabilità finanziaria, la protezione dei contribuenti e la fiducia dei depositanti, nonché per mitigare eventuali misure che possano creare un eccessivo rischio morale; sottolinea che la stabilità finanziaria è meglio garantita quando le banche di piccole e medie dimensioni che hanno una valutazione positiva dell'interesse pubblico hanno accesso agli strumenti di risoluzione a livello dell'UE; ricorda che il quadro per la gestione delle crisi e l'assicurazione dei depositi proposto non deve precludere l'istituzione dell'EDIS;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>183</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Fulvio Martusciello, Marco Falcone, Isabel Benjumea Benjumea, Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	accoglie con favore l'obiettivo della proposta sulla gestione delle crisi e la garanzia dei depositi di garantire un approccio più coerente in tutti gli Stati membri all'applicazione degli strumenti di risoluzione e alla protezione dei depositi, al fine di rafforzare la stabilità finanziaria, la protezione dei contribuenti e la fiducia dei depositanti; osserva che le banche di piccole dimensioni non comportano alcun rischio per la stabilità finanziaria;
	13.	accoglie con favore l'obiettivo della proposta sulla gestione delle crisi e la garanzia dei depositi di garantire un approccio più coerente in tutti gli Stati membri all'applicazione degli strumenti di risoluzione e alla protezione dei depositi, al fine di rafforzare la stabilità finanziaria, la protezione dei contribuenti e la fiducia dei depositanti; osserva che i potenziali rischi alla stabilità finanziaria dovrebbero essere valutati non solo in base alle dimensioni dell'istituto, bensì anche sulla base degli effetti di contagio, tra gli altri fattori rilevanti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>184</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	accoglie con favore l'obiettivo della proposta sulla gestione delle crisi e la garanzia dei depositi di garantire un approccio più coerente in tutti gli Stati membri all'applicazione degli strumenti di risoluzione e alla protezione dei depositi, al fine di rafforzare la stabilità finanziaria, la protezione dei contribuenti e la fiducia dei depositanti; osserva che le banche di piccole dimensioni non comportano alcun rischio per la stabilità finanziaria;
	13.	accoglie con favore l'obiettivo della proposta sulla gestione delle crisi e la garanzia dei depositi di garantire un approccio più coerente in tutti gli Stati membri all'applicazione degli strumenti di risoluzione e alla protezione dei depositi, al fine di rafforzare la stabilità finanziaria, la protezione dei contribuenti e la fiducia dei depositanti; sottolinea che le banche necessitano di un contesto normativo adeguato che ne incoraggi lo sviluppo, contribuendo così alla stabilità finanziaria;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>185</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	accoglie con favore l'obiettivo della proposta sulla gestione delle crisi e la garanzia dei depositi di garantire un approccio più coerente in tutti gli Stati membri all'applicazione degli strumenti di risoluzione e alla protezione dei depositi, al fine di rafforzare la stabilità finanziaria, la protezione dei contribuenti e la fiducia dei depositanti; osserva che le banche di piccole dimensioni non comportano alcun rischio per la stabilità finanziaria;
	13.	accoglie con favore l'obiettivo della proposta sulla gestione delle crisi e la garanzia dei depositi di garantire un approccio più coerente in tutti gli Stati membri all'applicazione degli strumenti di risoluzione e alla protezione dei depositi, al fine di rafforzare la stabilità finanziaria, la protezione dei contribuenti e la fiducia dei depositanti; osserva che le banche di piccole dimensioni non comportano alcun rischio per la stabilità finanziaria e mette in guardia da un'estensione eccessiva dell'ambito di applicazione del regime di risoluzione; sottolinea in particolare che la revisione del quadro di gestione delle crisi e di assicurazione dei depositi non deve avere effetti negativi sul corretto funzionamento dei sistemi di tutela istituzionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>186</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Denis Nesci, Francesco Ventola, Giovanni Crosetto</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea l'importanza di preservare la responsabilità primaria degli azionisti e dei creditori di sostenere le perdite in caso di fallimento di una banca, che è ancora un insegnamento fondamentale appreso dalla crisi finanziaria globale; sottolinea che il bail-in degli azionisti e dei creditori deve rimanere la principale fonte di finanziamento della risoluzione prima di ricorrere a fonti finanziate dal settore;
	14.	sottolinea l'importanza di preservare la fiducia primaria degli azionisti e dei creditori la responsabilità di sostenere le perdite in caso di fallimento di una banca, che è ancora un aspetto fondamentale lezione appresa dalla crisi finanziaria globale; sottolinea che il salvataggio degli azionisti e i creditori devono rimanere la fonte principale di finanziamento della risoluzione prima di qualsiasi ricorso è rivolta a fonti finanziate dall'industria; tuttavia, ritiene che in determinate condizioni l'intervento pubblico potrebbe essere visto come ultima risorsa, come previsto in altre giurisdizioni;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>187</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jorge Martín Frías, Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea l'importanza di preservare la responsabilità primaria degli azionisti e dei creditori di sostenere le perdite in caso di fallimento di una banca, che è ancora un insegnamento fondamentale appreso dalla crisi finanziaria globale; sottolinea che il bail-in degli azionisti e dei creditori deve rimanere la principale fonte di finanziamento della risoluzione prima di ricorrere a fonti finanziate dal settore;
	14.	sottolinea l'importanza di preservare la responsabilità primaria degli azionisti e dei creditori di sostenere le perdite in caso di fallimento di una banca, che è ancora un insegnamento fondamentale appreso dalla crisi finanziaria globale; sottolinea che qualsiasi deviazione dal suddetto principio deve essere strettamente eccezionale, giustificata solo nei casi in cui la stabilità finanziaria è a rischio e soggetta a una rigorosa supervisione; sottolinea che i meccanismi di bail-in dovrebbero essere rafforzati per garantire che gli azionisti e i creditori assorbano completamente le perdite prima di ricorrere a fonti finanziate dal settore o all'intervento pubblico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>188</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Fulvio Martusciello, Isabel Benjumea Benjumea, Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea l'importanza di preservare la responsabilità primaria degli azionisti e dei creditori di sostenere le perdite in caso di fallimento di una banca, che è ancora un insegnamento fondamentale appreso dalla crisi finanziaria globale; sottolinea che il bail-in degli azionisti e dei creditori deve rimanere la principale fonte di finanziamento della risoluzione prima di ricorrere a fonti finanziate dal settore;
	14.	sottolinea l'importanza di preservare la responsabilità primaria degli azionisti e dei creditori di sostenere le perdite in caso di fallimento di una banca; sottolinea che, ogniqualvolta sia possibile preservare la stabilità finanziaria, il ricorso al denaro dei contribuenti deve essere evitato, che è ancora un insegnamento fondamentale appreso dalla crisi finanziaria; sottolinea che tutti gli strumenti di risoluzione dovrebbero essere presi in considerazione per la risoluzione di una banca; accoglie con favore la proposta della Commissione sul quadro per la gestione delle crisi e l'assicurazione dei depositi per aumentare la disponibilità di fonti di finanziamento del settore per la risoluzione delle banche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>189</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Carla Tavares, César Luena, Francisco Assis, Bruno Gonçalves, Matthias Ecke, Irene Tinagli, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea l'importanza di preservare la responsabilità primaria degli azionisti e dei creditori di sostenere le perdite in caso di fallimento di una banca, che è ancora un insegnamento fondamentale appreso dalla crisi finanziaria globale; sottolinea che il bail-in degli azionisti e dei creditori deve rimanere la principale fonte di finanziamento della risoluzione prima di ricorrere a fonti finanziate dal settore;
	14.	sottolinea l'importanza di preservare la responsabilità primaria degli azionisti e dei creditori di sostenere le perdite in caso di fallimento di una banca, che è ancora un insegnamento fondamentale appreso dalla crisi finanziaria globale; sottolinea che il bail-in degli azionisti e dei creditori deve rimanere la principale fonte di finanziamento della risoluzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>190</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea l'importanza di preservare la responsabilità primaria degli azionisti e dei creditori di sostenere le perdite in caso di fallimento di una banca, che è ancora un insegnamento fondamentale appreso dalla crisi finanziaria globale; sottolinea che il bail-in degli azionisti e dei creditori deve rimanere la principale fonte di finanziamento della risoluzione prima di ricorrere a fonti finanziate dal settore;
	14.	sottolinea l'importanza di preservare la responsabilità primaria degli azionisti e dei creditori di sostenere le perdite in caso di fallimento di una banca, che è ancora un insegnamento fondamentale appreso dalla crisi finanziaria globale; sottolinea che il bail-in degli azionisti e dei creditori deve rimanere la principale fonte di finanziamento della risoluzione prima di ricorrere a fonti finanziate dal settore; ritiene tuttavia che in circostanze di particolare sociale l'intervento pubblico può essere considerato quale strumento di ultima istanza;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>191</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea l'importanza di preservare la responsabilità primaria degli azionisti e dei creditori di sostenere le perdite in caso di fallimento di una banca, che è ancora un insegnamento fondamentale appreso dalla crisi finanziaria globale; sottolinea che il bail-in degli azionisti e dei creditori deve rimanere la principale fonte di finanziamento della risoluzione prima di ricorrere a fonti finanziate dal settore;
	14.	sottolinea l'importanza di preservare la responsabilità primaria degli azionisti e dei creditori di sostenere le perdite in caso di fallimento di una banca, che è ancora un insegnamento fondamentale appreso dalla crisi finanziaria globale; sottolinea che il bail-in degli azionisti e dei creditori deve rimanere la principale fonte di finanziamento della risoluzione prima di ricorrere a fonti finanziate dal settore; sottolinea che le misure "ponte" dovrebbero essere utilizzate solo con cautela e con le opportune salvaguardie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>192</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea l'importanza di preservare la responsabilità primaria degli azionisti e dei creditori di sostenere le perdite in caso di fallimento di una banca, che è ancora un insegnamento fondamentale appreso dalla crisi finanziaria globale; sottolinea che il bail-in degli azionisti e dei creditori deve rimanere la principale fonte di finanziamento della risoluzione prima di ricorrere a fonti finanziate dal settore;
	14.	sottolinea l'importanza di preservare la responsabilità primaria degli azionisti e dei creditori di sostenere le perdite in caso di fallimento di una banca, che è ancora un insegnamento fondamentale appreso dalla crisi finanziaria globale; sottolinea che il bail-in degli azionisti e dei creditori deve rimanere la principale fonte di finanziamento della risoluzione prima di ricorrere a fonti finanziate dal settore; ritiene, tuttavia, che in talune circostanze l'intervento pubblico possa essere inteso come strumento di ultima risorsa, come previsto in altre giurisdizioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>193</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Fulvio Martusciello, Isabel Benjumea Benjumea, Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	ricorda che un requisito minimo sufficiente per i fondi propri e le passività ammissibili è fondamentale per un quadro di risoluzione credibile e per garantire che le autorità di risoluzione dispongano di sufficiente flessibilità per applicare efficacemente le strategie di risoluzione necessarie in una specifica situazione di crisi; avverte che le riduzioni di tale requisito minimo, derivanti da specifiche strategie di risoluzione nella fase di pianificazione, potrebbero ostacolare la possibilità di risoluzione delle banche;
	15.	ricorda che un requisito minimo sufficiente per i fondi propri e le passività ammissibili è fondamentale per un quadro di risoluzione credibile e per garantire che le autorità di risoluzione dispongano di sufficiente flessibilità per applicare efficacemente le strategie di risoluzione necessarie in una specifica situazione di crisi; accoglie le raccomandazioni dell'SRB sui requisiti MREL tenendo conto delle specificità di ogni strumento di risoluzione; incoraggia l'SRB a incrementare il grado di preparazione per rendere operativa la strategia di risoluzione delle crisi d'impresa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>194</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin, Billy Kelleher</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	ricorda che un requisito minimo sufficiente per i fondi propri e le passività ammissibili è fondamentale per un quadro di risoluzione credibile e per garantire che le autorità di risoluzione dispongano di sufficiente flessibilità per applicare efficacemente le strategie di risoluzione necessarie in una specifica situazione di crisi; avverte che le riduzioni di tale requisito minimo, derivanti da specifiche strategie di risoluzione nella fase di pianificazione, potrebbero ostacolare la possibilità di risoluzione delle banche;
	15.	ricorda che un requisito minimo sufficiente per i fondi propri e le passività ammissibili è fondamentale per un quadro di risoluzione credibile e per garantire che le autorità di risoluzione dispongano di sufficiente flessibilità per applicare efficacemente le strategie di risoluzione necessarie in una specifica situazione di crisi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>195</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Carla Tavares, César Luena, Francisco Assis, Bruno Gonçalves, Matthias Ecke, Irene Tinagli, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	ricorda che un requisito minimo sufficiente per i fondi propri e le passività ammissibili è fondamentale per un quadro di risoluzione credibile e per garantire che le autorità di risoluzione dispongano di sufficiente flessibilità per applicare efficacemente le strategie di risoluzione necessarie in una specifica situazione di crisi; avverte che le riduzioni di tale requisito minimo, derivanti da specifiche strategie di risoluzione nella fase di pianificazione, potrebbero ostacolare la possibilità di risoluzione delle banche;
	15.	ricorda che un requisito minimo sufficiente per i fondi propri e le passività ammissibili è fondamentale per un quadro di risoluzione credibile e per garantire che le autorità di risoluzione dispongano di sufficiente flessibilità per applicare efficacemente le strategie di risoluzione necessarie in una specifica situazione di crisi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>196</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Denis Nesci, Francesco Ventola, Giovanni Crosetto</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	ricorda che un requisito minimo sufficiente per i fondi propri e le passività ammissibili è fondamentale per un quadro di risoluzione credibile e per garantire che le autorità di risoluzione dispongano di sufficiente flessibilità per applicare efficacemente le strategie di risoluzione necessarie in una specifica situazione di crisi; avverte che le riduzioni di tale requisito minimo, derivanti da specifiche strategie di risoluzione nella fase di pianificazione, potrebbero ostacolare la possibilità di risoluzione delle banche;
	15.	ricorda che un requisito minimo sufficiente per fondi propri e passività ammissibili è fondamentale per un quadro di risoluzione credibile e per garantire che le autorità di risoluzione abbiano sufficiente flessibilità per applicare efficacemente le strategie di risoluzione necessarie in una specifica situazione di crisi; avverte che le riduzioni di tale requisito minimo, derivanti da specifiche strategie di risoluzione nella fase di pianificazione della risoluzione, potrebbero ostacolare la risolvibilità delle banche; sottolinea, in alternativa, che il quadro di risoluzione deve impedire un aumento ingiustificato dei requisiti MREL e pagamenti sproporzionati all'SRF;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>197</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	ricorda che un requisito minimo sufficiente per i fondi propri e le passività ammissibili è fondamentale per un quadro di risoluzione credibile e per garantire che le autorità di risoluzione dispongano di sufficiente flessibilità per applicare efficacemente le strategie di risoluzione necessarie in una specifica situazione di crisi; avverte che le riduzioni di tale requisito minimo, derivanti da specifiche strategie di risoluzione nella fase di pianificazione, potrebbero ostacolare la possibilità di risoluzione delle banche;
	15.	ricorda che un requisito minimo sufficiente per i fondi propri e le passività ammissibili è fondamentale per un quadro di risoluzione credibile e per garantire che le autorità di risoluzione dispongano di sufficiente flessibilità per applicare efficacemente le strategie di risoluzione necessarie in una specifica situazione di crisi; avverte che le riduzioni di tale requisito minimo, derivanti da specifiche strategie di risoluzione nella fase di pianificazione, potrebbero ostacolare la possibilità di risoluzione delle banche; sottolinea che tale requisito minimo dovrebbe essere sufficiente per attuare efficacemente una qualsiasi delle strategie di risoluzione incluse nel piano di risoluzione di una banca;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>198</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	ricorda che un requisito minimo sufficiente per i fondi propri e le passività ammissibili è fondamentale per un quadro di risoluzione credibile e per garantire che le autorità di risoluzione dispongano di sufficiente flessibilità per applicare efficacemente le strategie di risoluzione necessarie in una specifica situazione di crisi; avverte che le riduzioni di tale requisito minimo, derivanti da specifiche strategie di risoluzione nella fase di pianificazione, potrebbero ostacolare la possibilità di risoluzione delle banche;
	15.	ricorda che un requisito minimo sufficiente per i fondi propri e le passività ammissibili è fondamentale per un quadro di risoluzione credibile e per garantire che le autorità di risoluzione dispongano di sufficiente flessibilità per applicare efficacemente le strategie di risoluzione necessarie in una specifica situazione di crisi; avverte che le riduzioni di tale requisito minimo, derivanti da specifiche strategie di risoluzione nella fase di pianificazione, potrebbero ostacolare la possibilità di risoluzione delle banche; ricorda, d'altro canto, che il quadro di risoluzione dovrebbe evitare un aumento indebito della calibrazione dei MREL e contributi sproporzionati all'SRF;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>199</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	ricorda che un requisito minimo sufficiente per i fondi propri e le passività ammissibili è fondamentale per un quadro di risoluzione credibile e per garantire che le autorità di risoluzione dispongano di sufficiente flessibilità per applicare efficacemente le strategie di risoluzione necessarie in una specifica situazione di crisi; avverte che le riduzioni di tale requisito minimo, derivanti da specifiche strategie di risoluzione nella fase di pianificazione, potrebbero ostacolare la possibilità di risoluzione delle banche;
	15.	ricorda che un requisito minimo sufficiente per i fondi propri e le passività ammissibili è fondamentale per un quadro di risoluzione credibile e per garantire che le autorità di risoluzione dispongano di sufficiente flessibilità per applicare efficacemente le strategie di risoluzione necessarie in una specifica situazione di crisi; avverte che le riduzioni di tale requisito minimo, derivanti da specifiche strategie di risoluzione nella fase di pianificazione, potrebbero ostacolare la possibilità di risoluzione delle banche; invita a tenere conto delle raccomandazioni dell'SRB sulla strategia di risoluzione delle crisi;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>200</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	sottolinea che, se le passività ammissibili di una banca fossero emesse a favore di investitori non appartenenti all'UE, la svalutazione o la conversione di tali passività dovrebbe essere applicabile con piena certezza, al fine di salvaguardare l'efficace applicazione degli strumenti di risoluzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>201</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Fulvio Martusciello, Isabel Benjumea Benjumea, Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea che il sostegno alla liquidità nella risoluzione non dovrebbe basarsi su fondi pubblici aggiuntivi; osserva che occorre evitare qualsiasi dipendenza dal denaro dei contribuenti per la risoluzione delle banche;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>202</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea che il sostegno alla liquidità nella risoluzione non dovrebbe basarsi su fondi pubblici aggiuntivi; osserva che occorre evitare qualsiasi dipendenza dal denaro dei contribuenti per la risoluzione delle banche;
	16.	osserva che occorre evitare qualsiasi dipendenza dal denaro dei contribuenti per la risoluzione delle banche;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>203</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Denis Nesci, Francesco Ventola, Giovanni Crosetto</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea che il sostegno alla liquidità nella risoluzione non dovrebbe basarsi su fondi pubblici aggiuntivi; osserva che occorre evitare qualsiasi dipendenza dal denaro dei contribuenti per la risoluzione delle banche;
	16.	sottolinea che il sostegno alla liquidità nella risoluzione, in linea di principio, non dovrebbe basarsi su fondi pubblici aggiuntivi, e che si dovrebbe evitare qualsiasi affidamento sui soldi dei contribuenti per la risoluzione delle crisi bancarie;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>204</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea che il sostegno alla liquidità nella risoluzione non dovrebbe basarsi su fondi pubblici aggiuntivi; osserva che occorre evitare qualsiasi dipendenza dal denaro dei contribuenti per la risoluzione delle banche;
	16.	sottolinea che il sostegno alla liquidità nella risoluzione, in linea di principio, non dovrebbe basarsi su fondi pubblici aggiuntivi e che occorre evitare qualsiasi dipendenza dal denaro dei contribuenti per la risoluzione delle banche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>205</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea che il sostegno alla liquidità nella risoluzione non dovrebbe basarsi su fondi pubblici aggiuntivi; osserva che occorre evitare qualsiasi dipendenza dal denaro dei contribuenti per la risoluzione delle banche;
	16.	sottolinea che il sostegno alla liquidità nella risoluzione non dovrebbe basarsi su fondi pubblici aggiuntivi; sostiene che occorre evitare qualsiasi dipendenza dal denaro dei contribuenti per la risoluzione delle banche;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>206</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea che il sostegno alla liquidità nella risoluzione non dovrebbe basarsi su fondi pubblici aggiuntivi; osserva che occorre evitare qualsiasi dipendenza dal denaro dei contribuenti per la risoluzione delle banche;
	16.	sottolinea che il sostegno alla liquidità nella risoluzione non dovrebbe basarsi su fondi pubblici aggiuntivi; osserva che occorre evitare qualsiasi dipendenza dal denaro dei contribuenti per la risoluzione delle banche, rispettando la responsabilità fiscale e la disciplina di mercato;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>207</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Geadis Geadi, Kristoffer Storm</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	ritiene che lo scarto di garanzia sui depositi, applicato nella Repubblica di Cipro nel 2013, non debba mai più ripetersi, garantendo la fiducia di tutti i cittadini dell'Unione europea nelle banche;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>208</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Geadis Geadi, Kristoffer Storm</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 – punto 1 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1)	invita il governo cipriota a trovare il modo di risarcire gradualmente i depositanti colpiti dallo scarto di garanzia e le persone fisiche che possedevano titoli;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>209</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Carla Tavares, César Luena, Francisco Assis, Bruno Gonçalves, Matthias Ecke, Irene Tinagli, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	ricorda che le banche devono continuare ad adempiere i loro obblighi e svolgere le proprie funzioni fondamentali dopo l'attuazione di una decisione di risoluzione; teme che le banche possano trovarsi di fronte a crisi di liquidità in fase di risoluzione subito dopo aver riottenuto accesso al mercato; invita le istituzioni dell'UE a concordare una soluzione che ispiri fiducia e rafforzi la prevedibilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>210</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	prende atto del programma di lavoro dell'SRB per il 2025; è del parere che tali documenti potrebbero beneficiare di una maggiore chiarezza sulle specifiche lacune che si intendono affrontare, sui precisi obiettivi fissati dall'SRB e sulle modalità di verifica dei progressi entro la fine dell'anno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>211</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Fulvio Martusciello, Isabel Benjumea Benjumea, Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	sottolinea l'importanza di affrontare a livello dell'UE la questione della liquidità nell'ambito della risoluzione sulla base del ruolo della BCE quale fornitore di liquidità, rispettando pienamente la sua necessità di garanzie per lo svolgimento del proprio mandato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>212</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 ter.	sottolinea l'annuncio dell'SRB di potenziare le proprie capacità di avviare azioni esecutive per rimuovere gli ostacoli sostanziali alla possibilità di risoluzione; chiede all'SRB di chiarire se tali problemi di esecuzione siano attribuibili a una mancanza di potere legislativo o a mancanti capacità interne; ricorda che l'SRB ha registrato notevoli ritardi nell'identificazione e nella rimozione di ostacoli significativi alla risoluzione per gli istituti di sua competenza; sostiene che una maggiore trasparenza andrebbe a vantaggio delle attività in corso; chiede pertanto che al termine di ciascun ciclo di pianificazione della risoluzione sia pubblicato un elenco anonimo degli ostacoli individuati alla possibilità di risoluzione e delle azioni adottate per affrontarli;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>213</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Fulvio Martusciello, Isabel Benjumea Benjumea, Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 ter.	osserva che il ruolo del meccanismo europeo di stabilità a sostegno della liquidità durante i processi di risoluzione potrebbe essere ulteriormente ampliato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>214</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	accoglie con favore la revisione strategica "SRM Vision 2028" avviata dall'SRB per fissare i suoi obiettivi a lungo termine, affrontare le nuove sfide e rafforzare ulteriormente la cooperazione con le autorità nazionali di risoluzione e altre parti interessate;
	soppresso


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>215</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	accoglie con favore la revisione strategica "SRM Vision 2028" avviata dall'SRB per fissare i suoi obiettivi a lungo termine, affrontare le nuove sfide e rafforzare ulteriormente la cooperazione con le autorità nazionali di risoluzione e altre parti interessate;
	17.	accoglie con favore la revisione strategica "SRM Vision 2028" avviata dall'SRB per fissare i suoi obiettivi a lungo termine, affrontare le nuove sfide e rafforzare ulteriormente la cooperazione con le autorità nazionali di risoluzione e altre parti interessate; accoglie con favore, in particolare, l'intenzione dell'SRB di individuare le aree in cui la sostenibilità può essere ulteriormente integrata nelle operazioni quotidiane e nell'attività principale, compresa la strategia di investimento dell'SRF;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>216</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	accoglie con favore la revisione strategica "SRM Vision 2028" avviata dall'SRB per fissare i suoi obiettivi a lungo termine, affrontare le nuove sfide e rafforzare ulteriormente la cooperazione con le autorità nazionali di risoluzione e altre parti interessate;
	17.	accoglie con favore la revisione strategica "SRM Vision 2028" avviata dall'SRB per fissare i suoi obiettivi a lungo termine, affrontare le nuove sfide e rafforzare ulteriormente la cooperazione con le autorità nazionali di risoluzione e altre parti interessate; sottolinea la necessità di garantire l'efficienza e la redditività nell'attuazione della nuova strategia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>217</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giovanni Crosetto, Denis Nesci, Francesco Ventola</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	accoglie con favore il fatto che sia stato creato il Fondo di risoluzione unico; chiede che l'accordo recante modifica del trattato che istituisce il meccanismo europeo di stabilità sia ratificato in tutte le sue parti da tutti gli Stati membri, compresa l'istituzione di un sostegno comune al Fondo di risoluzione unico;
	19.	accoglie con favore il fatto che sia stato creato il Fondo di risoluzione unico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>218</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra, Paolo Borchia, Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	accoglie con favore il fatto che sia stato creato il Fondo di risoluzione unico; chiede che l'accordo recante modifica del trattato che istituisce il meccanismo europeo di stabilità sia ratificato in tutte le sue parti da tutti gli Stati membri, compresa l'istituzione di un sostegno comune al Fondo di risoluzione unico;
	19.	prende atto del fatto che è stato creato il Fondo di risoluzione unico e che l'accordo recante modifica del trattato che istituisce il meccanismo europeo di stabilità non è ancora stato ratificato da tutti gli Stati membri; 


Or. <Original>{NL}nl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>219</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	accoglie con favore il fatto che sia stato creato il Fondo di risoluzione unico; chiede che l'accordo recante modifica del trattato che istituisce il meccanismo europeo di stabilità sia ratificato in tutte le sue parti da tutti gli Stati membri, compresa l'istituzione di un sostegno comune al Fondo di risoluzione unico;
	19.	accoglie con favore il fatto che sia stato creato il Fondo di risoluzione unico; invita tutti gli Stati membri a ratificare l'accordo recante modifica del trattato che istituisce il meccanismo europeo di stabilità in tutte le sue parti, compresa l'istituzione di un sostegno comune al Fondo di risoluzione unico;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>220</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Irene Tinagli</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	accoglie con favore il fatto che sia stato creato il Fondo di risoluzione unico; chiede che l'accordo recante modifica del trattato che istituisce il meccanismo europeo di stabilità sia ratificato in tutte le sue parti da tutti gli Stati membri, compresa l'istituzione di un sostegno comune al Fondo di risoluzione unico;
	19.	accoglie con favore il fatto che sia stato creato il Fondo di risoluzione unico; chiede che l'accordo recante modifica del trattato che istituisce il meccanismo europeo di stabilità sia ratificato in tutte le sue parti da tutti gli Stati membri, compresa l'istituzione di un sostegno comune al Fondo di risoluzione unico; sottolinea che un sistema che si affidi esclusivamente al Fondo di risoluzione unico, anche se potesse attingere al meccanismo europeo di stabilità, non sarebbe credibile, sia per la condizionalità nell'accesso sia per la limitata potenza rispetto alle risorse disponibili in passato in caso di crisi bancaria; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>221</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	sottolinea la necessità di ulteriori sforzi per garantire la piena possibilità di risoluzione per tutte le banche che rientrano nell'ambito di applicazione della risoluzione; ricorda che il conseguimento della possibilità di risoluzione non può essere considerato un "obiettivo mobile" e chiede pertanto una maggiore standardizzazione e armonizzazione della valutazione della possibilità di risoluzione;
	soppresso


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>222</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra, Jorge Martín Frías, Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	sottolinea la necessità di ulteriori sforzi per garantire la piena possibilità di risoluzione per tutte le banche che rientrano nell'ambito di applicazione della risoluzione; ricorda che il conseguimento della possibilità di risoluzione non può essere considerato un "obiettivo mobile" e chiede pertanto una maggiore standardizzazione e armonizzazione della valutazione della possibilità di risoluzione;
	20.	sottolinea la necessità di ulteriori sforzi per garantire la piena possibilità di risoluzione per tutte le banche che rientrano nell'ambito di applicazione della risoluzione; ricorda che il conseguimento della possibilità di risoluzione non può essere considerato un "obiettivo mobile" e chiede pertanto un approccio equilibrato che combini la standardizzazione con la flessibilità onde tenere conto delle specificità dei sistemi bancari degli Stati membri, garantendo al contempo che gli sforzi di armonizzazione non colpiscano in modo sproporzionato le banche più piccole o a vocazione locale; 


Or. <Original>{NL}nl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>223</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Denis Nesci, Francesco Ventola, Giovanni Crosetto</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	sottolinea la necessità di ulteriori sforzi per garantire la piena possibilità di risoluzione per tutte le banche che rientrano nell'ambito di applicazione della risoluzione; ricorda che il conseguimento della possibilità di risoluzione non può essere considerato un "obiettivo mobile" e chiede pertanto una maggiore standardizzazione e armonizzazione della valutazione della possibilità di risoluzione;
	20.	sottolinea la necessità di ulteriori sforzi per garantire la piena risolvibilità per tutte le banche in crisi nell'ambito della risoluzione; ricorda che il raggiungimento della risolvibilità non può essere considerato un "obiettivo mobile" e pertanto richiede una maggiore standardizzazione e armonizzazione delle valutazioni della risolvibilità; evidenzia, tuttavia, la parte significativa che le autorità di risoluzione nazionali hanno nella valutazione della risolvibilità;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>224</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Fulvio Martusciello, Isabel Benjumea Benjumea, Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	sottolinea la necessità di ulteriori sforzi per garantire la piena possibilità di risoluzione per tutte le banche che rientrano nell'ambito di applicazione della risoluzione; ricorda che il conseguimento della possibilità di risoluzione non può essere considerato un "obiettivo mobile" e chiede pertanto una maggiore standardizzazione e armonizzazione della valutazione della possibilità di risoluzione;
	20.	sottolinea la necessità di ulteriori sforzi per garantire la piena possibilità di risoluzione per tutte le banche che rientrano nell'ambito di applicazione della risoluzione; accoglie con favore la flessibilità dell'SRB nell'affrontare gli sviluppi del rischio sistemico, di mercato o specifico delle banche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>225</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	sottolinea la necessità di ulteriori sforzi per garantire la piena possibilità di risoluzione per tutte le banche che rientrano nell'ambito di applicazione della risoluzione; ricorda che il conseguimento della possibilità di risoluzione non può essere considerato un "obiettivo mobile" e chiede pertanto una maggiore standardizzazione e armonizzazione della valutazione della possibilità di risoluzione;
	20.	sottolinea la necessità di ulteriori sforzi per garantire la piena possibilità di risoluzione per tutte le banche che rientrano nell'ambito di applicazione della risoluzione; ricorda che il conseguimento della possibilità di risoluzione non può essere considerato un "obiettivo mobile" e chiede pertanto una maggiore standardizzazione e armonizzazione della valutazione della possibilità di risoluzione; ricorda tuttavia l'importante ruolo svolto dalle autorità nazionali di risoluzione nella valutazione della risoluzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>226</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlena Maląg</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	richiama l'attenzione sulla questione delle banche di piccole dimensioni, il cui ruolo nell'ecosistema bancario locale può essere considerato conforme al criterio dell'interesse pubblico; sottolinea che tali banche non hanno alcuna possibilità di soddisfare i requisiti MREL; ritiene opportuno che tali banche contribuiscano ai sistemi nazionali di assicurazione dei depositi per consentire una liquidazione a condizioni normali;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>227</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	è profondamente preoccupato per il fatto che l'Unione bancaria sia ancora priva del suo terzo pilastro, vale a dire un solido sistema europeo di assicurazione dei depositi che garantisca la protezione dei depositanti in tutta l'Unione bancaria e riduca notevolmente il legame negativo tra le banche e i loro emittenti sovrani nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>228</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Carla Tavares, César Luena, Francisco Assis, Bruno Gonçalves, Matthias Ecke, Irene Tinagli, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	sottolinea che la proposta della Commissione di istituire un sistema europeo di garanzia dei depositi è stata pubblicata nel 2015 e che da allora il panorama è notevolmente cambiato;
	21.	sottolinea che la proposta della Commissione di istituire un sistema europeo di garanzia dei depositi è stata pubblicata nel 2015; sostiene la posizione raggiunta dalla commissione ECON nell'aprile 2024 in merito all'EDIS; sottolinea la necessità di un EDIS a pieno titolo con contributi basati sul rischio che consenta l'assorbimento delle perdite;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>229</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Manon Aubry, Pasquale Tridico</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	sottolinea che la proposta della Commissione di istituire un sistema europeo di garanzia dei depositi è stata pubblicata nel 2015 e che da allora il panorama è notevolmente cambiato;
	21.	sottolinea che la proposta della Commissione di istituire un sistema europeo di garanzia dei depositi (EDIS) è stata pubblicata nel 2015; si rammarica che l'attuazione dell'EDIS sia stata ritardata di quasi un decennio; rammenta che l'EDIS è essenziale per salvaguardare i depositi dei cittadini e garantire la stabilità finanziaria nella zona euro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>230</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	sottolinea che la proposta della Commissione di istituire un sistema europeo di garanzia dei depositi è stata pubblicata nel 2015 e che da allora il panorama è notevolmente cambiato;
	21.	sottolinea che la proposta della Commissione di istituire un sistema europeo di garanzia dei depositi è stata pubblicata nel 2015;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>231</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	sottolinea che la proposta della Commissione di istituire un sistema europeo di garanzia dei depositi è stata pubblicata nel 2015 e che da allora il panorama è notevolmente cambiato;
	21.	sottolinea che la proposta della Commissione di istituire un sistema europeo di garanzia dei depositi è stata pubblicata nel 2015, che da allora il panorama è notevolmente cambiato e che è necessario un nuovo approccio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>232</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	sottolinea che la proposta della Commissione di istituire un sistema europeo di garanzia dei depositi è stata pubblicata nel 2015 e che da allora il panorama è notevolmente cambiato;
	21.	sottolinea che la proposta della Commissione di istituire un sistema europeo di garanzia dei depositi è stata pubblicata nel 2015 e che da allora il panorama è notevolmente cambiato; insiste sul fatto che qualsiasi meccanismo europeo deve promuovere la stabilità finanziaria, rafforzare la fiducia dei depositanti e preservare gli incentivi per una gestione del rischio prudente da parte delle banche;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>233</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Fulvio Martusciello, Marco Falcone, Isabel Benjumea Benjumea, Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	sottolinea che la proposta della Commissione di istituire un sistema europeo di garanzia dei depositi è stata pubblicata nel 2015 e che da allora il panorama è notevolmente cambiato;
	21.	sottolinea che la proposta della Commissione di istituire un sistema europeo di garanzia dei depositi è stata pubblicata nel 2015 e che da allora il panorama è notevolmente cambiato; si compiace del fatto che la sua commissione per i problemi economici e monetari abbia adottato una posizione a favore della creazione di un sistema europeo di assicurazione dei depositi nell'aprile 2024; invita il Parlamento europeo ad adottare il suo mandato per avviare i negoziati interistituzionali; esorta il Consiglio a concordare la sua posizione sull'EDIS senza ulteriori indugi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>234</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	sottolinea che la proposta della Commissione di istituire un sistema europeo di garanzia dei depositi è stata pubblicata nel 2015 e che da allora il panorama è notevolmente cambiato;
	21.	sottolinea che la proposta della Commissione di istituire un sistema europeo di garanzia dei depositi è stata pubblicata nel 2015 e che da allora il panorama è notevolmente cambiato, tuttavia ciò non riduce i vantaggi derivanti dall'adozione del sistema;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>235</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	ritiene che il cambiamento delle circostanze che hanno portato alla proposta originaria di un sistema europeo di assicurazione dei depositi (EDIS) non costituisca un motivo per eliminare il sistema o ridurne gli obiettivi; ritiene che, al contrario, il periodo di relativa stabilità finanziaria dovrebbe essere utilizzato per adottare l'EDIS; si rammarica del fatto che il processo si sia fermato; chiede la rapida adozione dell'EDIS;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>236</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	accoglie con favore la posizione della commissione ECON su un sistema europeo di assicurazione dei depositi (EDIS) adottata nell'aprile 2024; esorta i colegislatori a cogliere tale opportunità per compiere progressi nell'istituzione dell'EDIS; sottolinea che l'obiettivo ultimo rimane quello di disporre di un vero e proprio EDIS che garantisca la copertura delle perdite;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>237</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Manon Aubry, Pasquale Tridico</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	sottolinea che l'istituzione dell'EDIS dovrebbe avvenire senza alcuna condizionalità, onde limitare le esposizioni bancarie al debito sovrano, soprattutto per quanto riguarda i paesi con elevati indici di debito pubblico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>238</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	sottolinea che ulteriori progressi nella riduzione del rischio sono una condizione necessaria per qualsiasi tipo di condivisione del rischio nell'Unione bancaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>239</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Carla Tavares, César Luena, Francisco Assis, Bruno Gonçalves, Matthias Ecke, Irene Tinagli, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	osserva che i sistemi nazionali di garanzia dei depositi sono stati introdotti con successo e hanno dimostrato la loro funzionalità in diversi casi; sottolinea la necessità di tenere conto delle specificità nazionali e di preservare i sistemi ben funzionanti per le banche più piccole già in vigore in alcuni Stati membri;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>240</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Billy Kelleher</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	osserva che i sistemi nazionali di garanzia dei depositi sono stati introdotti con successo e hanno dimostrato la loro funzionalità in diversi casi; sottolinea la necessità di tenere conto delle specificità nazionali e di preservare i sistemi ben funzionanti per le banche più piccole già in vigore in alcuni Stati membri;
	22.	osserva che i sistemi nazionali di garanzia dei depositi sono stati introdotti con successo e hanno dimostrato la loro funzionalità in diversi casi; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>241</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Fulvio Martusciello, Isabel Benjumea Benjumea, Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	osserva che i sistemi nazionali di garanzia dei depositi sono stati introdotti con successo e hanno dimostrato la loro funzionalità in diversi casi; sottolinea la necessità di tenere conto delle specificità nazionali e di preservare i sistemi ben funzionanti per le banche più piccole già in vigore in alcuni Stati membri;
	22.	osserva che i sistemi nazionali di garanzia dei depositi sono stati introdotti con successo e hanno dimostrato la loro funzionalità in diversi casi; si rammarica che la loro frammentazione a livello nazionale ne limiti l'efficacia nell'affrontare le crisi sistemiche e aggiunga ostacoli all'espansione dell'attività transfrontaliera delle banche paneuropee; accoglie con favore un sistema comune di assicurazione dei depositi (EDIS) per diversificare ulteriormente i rischi in un pool di risorse più ampio, per ridurre la frammentazione del mercato e aumentare la competitività del sistema bancario europeo, fornendo così depositi più stabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>242</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin, Billy Kelleher</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	osserva che i sistemi nazionali di garanzia dei depositi sono stati introdotti con successo e hanno dimostrato la loro funzionalità in diversi casi; sottolinea la necessità di tenere conto delle specificità nazionali e di preservare i sistemi ben funzionanti per le banche più piccole già in vigore in alcuni Stati membri;
	22.	osserva che i sistemi nazionali di garanzia dei depositi sono stati introdotti con successo e hanno dimostrato la loro funzionalità in diversi casi; ritiene che l'introduzione di un sistema europeo di assicurazione dei depositi dovrebbe comportare una riduzione del rischio a favore di tutte le banche dell'Unione bancaria; sottolinea che i contributi a un sistema europeo di assicurazione dei depositi dovrebbero tenere conto del profilo di rischio di ciascun settore partecipante;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>243</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	osserva che i sistemi nazionali di garanzia dei depositi sono stati introdotti con successo e hanno dimostrato la loro funzionalità in diversi casi; sottolinea la necessità di tenere conto delle specificità nazionali e di preservare i sistemi ben funzionanti per le banche più piccole già in vigore in alcuni Stati membri;
	22.	osserva che i sistemi nazionali di garanzia dei depositi sono stati introdotti con successo e hanno dimostrato la loro funzionalità in diversi casi; sottolinea la necessità di tenere conto di talune specificità nazionali e di preservare i sistemi ben funzionanti per le banche più piccole già in vigore in alcuni Stati membri in modo da non distorcere le condizioni di parità nell'Unione bancaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>244</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	osserva che i sistemi nazionali di garanzia dei depositi sono stati introdotti con successo e hanno dimostrato la loro funzionalità in diversi casi; sottolinea la necessità di tenere conto delle specificità nazionali e di preservare i sistemi ben funzionanti per le banche più piccole già in vigore in alcuni Stati membri;
	22.	osserva che i sistemi nazionali di garanzia dei depositi sono stati introdotti con successo e hanno dimostrato la loro funzionalità in diversi casi; sottolinea la necessità di tenere conto delle specificità nazionali e di preservare i sistemi ben funzionanti per le banche più piccole già in vigore in alcuni Stati membri, rispettando così il principio di sussidiarietà degli Stati;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>245</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlena Maląg</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis.	riconosce che un sistema europeo di assicurazione dei depositi (EDIS) potrebbe migliorare la tutela dei depositanti nell'UE; ritiene, tuttavia, che il principale ostacolo all'introduzione dell'EDIS risieda nelle preoccupazioni in termini di rischio in alcuni sistemi bancari; sottolinea che la mitigazione di tale rischio è fondamentale per raggiungere un accordo sull'EDIS;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>246</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Billy Kelleher</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis.	sottolinea che il sistema europeo di assicurazione dei depositi è l'ultimo pilastro mancante dell'Unione bancaria e che livelli disparati di protezione dei depositanti ostacolano la competitività del settore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>247</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	sottolinea che occorre tenere conto delle specificità dei sistemi di tutela istituzionale e di preservarne il funzionamento;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>248</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Carla Tavares, César Luena, Francisco Assis, Bruno Gonçalves, Matthias Ecke, Irene Tinagli, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	sottolinea che occorre tenere conto delle specificità dei sistemi di tutela istituzionale e di preservarne il funzionamento;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>249</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	sottolinea che occorre tenere conto delle specificità dei sistemi di tutela istituzionale e di preservarne il funzionamento;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>250</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Billy Kelleher</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	sottolinea che occorre tenere conto delle specificità dei sistemi di tutela istituzionale e di preservarne il funzionamento;
	23.	elogia i significativi progressi compiuti dal Parlamento europeo nell'adozione di una relazione in prima lettura; osserva che la posizione del Parlamento è consapevole e sensibile agli interessi contrastanti sulla creazione di un EDIS e tiene conto delle specificità dei settori bancari nazionali, compresi i sistemi di tutela istituzionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>251</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	sottolinea che occorre tenere conto delle specificità dei sistemi di tutela istituzionale e di preservarne il funzionamento;
	23.	sottolinea l'importante ruolo che i sistemi di tutela istituzionale svolgono a sostegno della stabilità finanziaria; sottolinea che occorre tenere conto delle specificità dei sistemi di tutela istituzionale nella legislazione europea e di preservarne il funzionamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>252</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	sottolinea che occorre tenere conto delle specificità dei sistemi di tutela istituzionale e di preservarne il funzionamento;
	23.	sottolinea che occorre tenere conto delle specificità dei sistemi di tutela istituzionale e di preservarne il funzionamento, escludendo tali istituzioni dall'ambito di applicazione dell'EDIS;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>253</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Fulvio Martusciello, Isabel Benjumea Benjumea, Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	sottolinea che occorre tenere conto delle specificità dei sistemi di tutela istituzionale e di preservarne il funzionamento;
	23.	sottolinea che occorre tenere conto delle specificità dei sistemi di tutela istituzionale e di preservarne il funzionamento garantendo al contempo condizioni di parità in tutta l'Unione bancaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>254</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Billy Kelleher</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 bis.	ricorda che il Parlamento europeo propone l'introduzione di un sistema di sola liquidità in prima istanza, sulla base del quadro esistente dei sistemi nazionali di assicurazione dei depositi, e incarica la Commissione di valutare l'opportunità di passare a un EDIS a pieno titolo con il passare del tempo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>255</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Carla Tavares, César Luena, Francisco Assis, Bruno Gonçalves, Matthias Ecke, Irene Tinagli, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	prende atto della dichiarazione dell'Eurogruppo del 16 giugno 2022 sul futuro dell'Unione bancaria;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>256</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	prende atto della dichiarazione dell'Eurogruppo del 16 giugno 2022 sul futuro dell'Unione bancaria;
	24.	accoglie con favore la dichiarazione dell'Eurogruppo del 16 giugno 2022 sul futuro dell'Unione bancaria;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>257</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Fulvio Martusciello, Marco Falcone, Isabel Benjumea Benjumea, Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	prende atto della dichiarazione dell'Eurogruppo del 16 giugno 2022 sul futuro dell'Unione bancaria;
	24.	prende atto della dichiarazione dell'Eurogruppo del 16 giugno 2022 sul futuro dell'Unione bancaria; lamenta l'assenza di ulteriori sviluppi a livello di Eurogruppo rivolti al completamento dell'Unione bancaria, in particolare il terzo pilastro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>258</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, Carla Tavares, César Luena, Francisco Assis, Bruno Gonçalves, Matthias Ecke, Irene Tinagli, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	ricorda che spezzare il legame tra il rischio bancario e il rischio sovrano rimane una sfida per l'Unione bancaria; sottolinea che il rischio per i bilanci delle banche può essere ulteriormente ridotto attraverso il trattamento normativo delle esposizioni sovrane;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>259</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Denis Nesci, Francesco Ventola, Giovanni Crosetto</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	ricorda che spezzare il legame tra il rischio bancario e il rischio sovrano rimane una sfida per l'Unione bancaria; sottolinea che il rischio per i bilanci delle banche può essere ulteriormente ridotto attraverso il trattamento normativo delle esposizioni sovrane;
	25.	ricorda che la rottura del legame tra rischio bancario e rischio sovrano resta un ambito che merita un'ulteriore riflessione a livello internazionale;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>260</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Irene Tinagli</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	ricorda che spezzare il legame tra il rischio bancario e il rischio sovrano rimane una sfida per l'Unione bancaria; sottolinea che il rischio per i bilanci delle banche può essere ulteriormente ridotto attraverso il trattamento normativo delle esposizioni sovrane;
	25.	ricorda che spezzare il legame tra il rischio bancario e il rischio sovrano rimane una sfida per l'Unione bancaria; sostiene pertanto la creazione di un'attività sicura europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>261</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marlena Maląg</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	ricorda che spezzare il legame tra il rischio bancario e il rischio sovrano rimane una sfida per l'Unione bancaria; sottolinea che il rischio per i bilanci delle banche può essere ulteriormente ridotto attraverso il trattamento normativo delle esposizioni sovrane;
	25.	ricorda che spezzare il legame tra il rischio bancario e il rischio sovrano rimane una sfida per l'Unione bancaria;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>262</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	ricorda che spezzare il legame tra il rischio bancario e il rischio sovrano rimane una sfida per l'Unione bancaria; sottolinea che il rischio per i bilanci delle banche può essere ulteriormente ridotto attraverso il trattamento normativo delle esposizioni sovrane;
	25.	ricorda che spezzare il legame tra il rischio bancario e il rischio sovrano rimane una sfida per l'Unione bancaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>263</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Fulvio Martusciello, Marco Falcone, Isabel Benjumea Benjumea, Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	ricorda che spezzare il legame tra il rischio bancario e il rischio sovrano rimane una sfida per l'Unione bancaria; sottolinea che il rischio per i bilanci delle banche può essere ulteriormente ridotto attraverso il trattamento normativo delle esposizioni sovrane;
	25.	ricorda che spezzare il legame tra il rischio bancario e il rischio sovrano rimane una sfida per l'Unione bancaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>264</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	ricorda che spezzare il legame tra il rischio bancario e il rischio sovrano rimane una sfida per l'Unione bancaria; sottolinea che il rischio per i bilanci delle banche può essere ulteriormente ridotto attraverso il trattamento normativo delle esposizioni sovrane;
	25.	ricorda che spezzare il legame tra il rischio bancario e il rischio sovrano rimane una sfida per l'Unione bancaria; sottolinea la necessità di trovare modi per diversificare ulteriormente le esposizioni sovrane delle banche in futuro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>265</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	ricorda che spezzare il legame tra il rischio bancario e il rischio sovrano rimane una sfida per l'Unione bancaria; sottolinea che il rischio per i bilanci delle banche può essere ulteriormente ridotto attraverso il trattamento normativo delle esposizioni sovrane;
	25.	ricorda che spezzare il legame tra il rischio bancario e il rischio sovrano rimane un ambito in cui si dovrebbero svolgere ulteriori riflessioni a livello internazionale, considerando una maggiore diversificazione delle partecipazioni in obbligazioni sovrane delle banche e i progressi a livello internazionale sul trattamento normativo delle esposizioni sovrane;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>266</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	ricorda che spezzare il legame tra il rischio bancario e il rischio sovrano rimane una sfida per l'Unione bancaria; sottolinea che il rischio per i bilanci delle banche può essere ulteriormente ridotto attraverso il trattamento normativo delle esposizioni sovrane;
	25.	osserva con preoccupazione che le esposizioni delle banche al debito sovrano nazionale stanno aumentando1 bis; ricorda che spezzare il legame tra il rischio bancario e il rischio sovrano rimane una sfida per l'Unione bancaria; sottolinea che il rischio per i bilanci delle banche può essere ulteriormente ridotto attraverso il trattamento normativo delle esposizioni sovrane; invita la Commissione europea a presentare una proposta legislativa che introduca fattori di ponderazione del rischio adeguati per le esposizioni sovrane;

	
	_________________

	
	1 bis Relazione sulla valutazione dei rischi dell'Autorità bancaria europea (eba/rep/2024/12). Luglio 2024, pag. 20.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>267</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	ricorda che spezzare il legame tra il rischio bancario e il rischio sovrano rimane una sfida per l'Unione bancaria; sottolinea che il rischio per i bilanci delle banche può essere ulteriormente ridotto attraverso il trattamento normativo delle esposizioni sovrane;
	25.	ricorda che spezzare il legame tra il rischio bancario e il rischio sovrano rimane una sfida per l'Unione bancaria; sottolinea che il rischio per i bilanci delle banche può essere ulteriormente ridotto attraverso il trattamento normativo delle esposizioni sovrane; evidenzia che un maggiore disaccoppiamento tra rischio bancario e rischio sovrano contribuirà a rafforzare la stabilità finanziaria, a proteggere i contribuenti e a progredire verso un mercato finanziario europeo più integrato e competitivo;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>268</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anouk Van Brug, Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	ricorda che spezzare il legame tra il rischio bancario e il rischio sovrano rimane una sfida per l'Unione bancaria; sottolinea che il rischio per i bilanci delle banche può essere ulteriormente ridotto attraverso il trattamento normativo delle esposizioni sovrane;
	25.	ricorda che spezzare il legame tra il rischio bancario e il rischio sovrano rimane una sfida per l'Unione bancaria; sottolinea che il rischio per i bilanci delle banche può essere ulteriormente ridotto attraverso il trattamento normativo delle esposizioni sovrane; sottolinea che i requisiti patrimoniali devono riflettere il rischio effettivo sostenuto dalle banche sul mercato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>269</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Denis Nesci, Francesco Ventola, Giovanni Crosetto</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	25 bis.	apprezza i progressi della BCE sull'euro digitale e il suo dialogo con il Parlamento; pur riconoscendo vantaggi come l'autonomia nei pagamenti e l'inclusione finanziaria, solleva preoccupazioni sulla funzionalità offline a causa di costi elevati, tempi di sviluppo prolungati e vantaggi minimi per l'utente; dato che le transazioni offline riducono la visibilità e complicano la prevenzione dei reati finanziari, le capacità offline duali dovrebbero essere limitate a misure di backup temporanee per prevenire gli abusi;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>270</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra, Paolo Borchia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	25 bis.	sottolinea che nei bilanci delle banche europee il debito sovrano totale equivale a 2 900 miliardi di EUR e che quasi il 50 % è stato emesso da soli 3 Stati membri; rammenta che il 67 % di tutto il debito sovrano è stato acquistato dalle banche di soli 3 Stati membri; sottolinea che le variazioni degli spread di questi Stati hanno pertanto effetti sproporzionati sullo stato di queste banche; invita la BCE e al meccanismo di vigilanza unico a elaborare misure concrete per risolvere questo problema di concentrazione;


Or. <Original>{NL}nl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>271</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	25 bis.	accoglie con favore i progressi della BCE sull'euro digitale e il dialogo parlamentare; esprime riserve, pur riconoscendo vantaggi come l'autonomia dei pagamenti e l'inclusione finanziaria, sulla funzionalità offline a causa dei costi elevati, dei lunghi tempi di sviluppo e dei limitati vantaggi per gli utenti; sottolinea che, dato che le transazioni offline riducono la visibilità e compromettono la prevenzione dei reati finanziari, le doppie funzionalità offline dovrebbero fungere solamente da misure temporanee di backup per prevenire gli abusi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>272</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giovanni Crosetto, Denis Nesci, Francesco Ventola</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	25 bis.	sottolinea che il completamento dell'Unione bancaria richiede l'istituzione di tutti e tre i pilastri previsti: vigilanza, risoluzione e assicurazione dei depositi; avverte che l'assenza di uno dei tre pilastri mina la coerenza e la funzionalità del sistema, richiedendo potenzialmente una rivalutazione sostanziale a partire dal meccanismo di risoluzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>273</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	25 bis.	osserva che l'aumento dei livelli del debito pubblico a seguito della pandemia rende più urgente un trattamento adeguato delle esposizioni sovrane;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>274</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Denis Nesci, Francesco Ventola, Giovanni Crosetto</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	25 ter.	sottolinea che l'euro digitale è destinato a integrare, non a sostituire, il denaro contante e i metodi di pagamento privati, salvaguardando gli investimenti del settore ed evitando il predominio di fornitori non europei;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>275</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	25 ter.	ricorda che l'euro digitale dovrebbe integrare, e non sostituire, il contante e le soluzioni di pagamento private, proteggendo gli investimenti del settore e impedendo il dominio di fornitori non europei;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>276</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Denis Nesci, Francesco Ventola, Giovanni Crosetto</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	25 quater.	evidenzia la necessità di un equo compenso per i costi di implementazione delle istituzioni finanziarie; il sistema dovrebbe bilanciare la privacy con la praticità e includere limiti di detenzione e limiti di transazione per mantenere la stabilità finanziaria;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>277</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	25 quater.	sottolinea che le istituzioni finanziarie meritano un'equa compensazione per i costi di attuazione e che il sistema dovrebbe bilanciare la privacy con la praticità, integrando limiti di possesso e tetti alle transazioni per mantenere la stabilità finanziaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>278</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Denis Nesci, Francesco Ventola, Giovanni Crosetto</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	25 quinquies.	sottolinea l'importanza di evitare squilibri competitivi nei servizi di pagamento dell'UE, come il limite massimo delle commissioni di scambio interregionali suggerito dal Regno Unito, che potrebbe comportare costi maggiori o interruzioni del servizio per i consumatori europei;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>279</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	25 quinquies.	sottolinea l'importanza di evitare distorsioni della concorrenza nei servizi di pagamento dell'UE, come il tetto alle commissioni interbancarie interregionali proposto dal Regno Unito, che potrebbe comportare un aumento dei costi o interruzioni del servizio per i consumatori europei;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend></RepeatBlock-Amend>
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